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PARTE UFFICIALE.

( r ilan Co11a corona d'Itaua: Notnine e promozioni - Leggi e

decreti: R. decreto ttumero 69Ú (3erie 2'), modifica il ruolo

organico degli aggiunti controllori di tesoreria, e che determina

gli assegni per le spese di u/jicio delle Tesorerie del Regno, come
da annessa tabella - R.decreto numero 6993 (Serie 3'), che

accorda la facoltà di riscuotere il contributo dei soci, con i pri-
vilegi e le forme fiscali, al Consorsiakirrigazione della Roggia
Rena in Rezzato (Br€Scia) - R. decreto N. MMMDCCCLII (Se-
rie 3', parte suppl.), che autorizza il R. Conservatorio di mu.

sica in Milano ad accettare il dono del Museo musicale - R. ae-

creto numero MMMDCCCL1]I (Serie 3', parte supplementare),
che erige in Ente morale la scuola elementare di Parogno (No-
vara e ne approva l'annesso statuto organico - Decreto mini-
steriale che vieta 2Ÿaportazione di vegetali e concimi vegetali
e misti e di pali da viti dai comuni infetti dalla fillossera e

da quelli ritenuti sospetti indicati nell'elenco annesso al pre-

sente decreto - Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio: Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione

f restale dello Stato - Ministero del Tesoro: Circolare alle

amministrazioni centrali e per comunica:ione alla Corte dei conti

gülla compilazione del disegno di legge per l'assestamento del bi.

lancio per l'esercizio 1890-91 e del bilancio di previsione per

l'esercizio 1891-92 - Ministero degli Affarl Esteri - R. Con-

solato Generale d'Italia in Nizza: Elenco nominativo degli italiani
morti in Nizza (mare) durante il 2° trimestre dell'anno 1890 -

Ministero delle Poste e del Telegrafi: Avvisi - Resoconto

90mmario delle operazioni delle Casse postali di risparmia a

tutto il mege di maÿÿio 1890 - Concorei - Donettino meteo-

rico,

PARTE NON UFFICIALE.

Consorzio Nazionale: Offerte fatte in occasione della festa nazionale

- R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed A;ti: Adunanza or-

dinaria del 22 giugno 1890 - Te¿syrammi dell'Agenzia Stefani

- Liriino ugetala dalla Ilovsa di Roma - inserzioni.

In foglio di Supplemento:
Ministero de1PInterno - Direzione della Sanith Pubblica: Bollettino

sanitario del mese di giugno 1890.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
gli AiTari dell'Interno:

Con decreti del 19 giugno 1890 :

A cavaliere :

Anglolini Antonio, tenente colonnello nella Milizia terlitoriale in 1 i-

renze.

Goretti-Flamini avv. Ottaviano, membro della Giunta provinciale am-

ministrativa di Firenze.

Gattai Giuseppe, tesoriere del R. Ospedale di Prato (Firenze).
Felici Luciano di Urbino, residente in Firenze.

Montanelli Giuseppe, assessore comunale di Fuceechio (Firenze).
Guldi dott. Germano, medito dell' Arcispedale di S. Maria Nuova in

Firenze.

La Porta dott. Pasquale, già sindaco di S. Marco in Lamis.

Berninzone Tommaso, consigliere comunale di Spolorno.
Ramorino dott. Domenico, medico chirurgo del Pio Istitulo dd ra b

tici di Genova.

Rocca dott. Riccardo, sindaco di Chiavari.
Turio Gio: Balta, maestro di musica in Chiavari.
Forno Giuseppo di Genova.
Rossotti Bernardo, già sindaco, ora c3nsigliore comunale di Alasiu.

Bruna, dott. Francesco, medico thirurgo di Genova.
Claccio Calogero da Sa' ouca Zabut (Girgenti).
Tra108 Giro!*l, sindaco di Cammarota.

Amd^,-Sortino Nicolò Antonio, assessore comunale di Sciacca.

Torricelli avv. Raffaele, membro della Giunta provinciale amminisira-
tiva di Girgentl.

Sillitti Giuseppe, sindaco di Ravanusa.

Di Vincenzo Francesco, assessore comunale di Palma Montechiaro e

consigliere provinciale di G1rgenti.
Valentini Torquato, notato in Massa Marittima.

Valentini avv. Luigi, sindaco di Rocca Strada.

Arditi Giacomo, archeologo, vice presidente del Consigl¡o pro la

di Lecce.
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Squarci dott. Demostene, rettore delf0apedge degli Esposti in Liverno.
Pirill Giovanni Antonio, già sindaco di Marciana Marina.

R;cei ing. Alessmdro, membro della Giunta provincialo amministra-

Uva di Lucca.

Nannacci dott. Mario, segretario capo del Municipio di Camerino.
Ferri marchese Camtilo, sindaco di Montecassiano.
Eon! Luigi, sindaco di Sarzana.
130scl!i avv. Oreste, siadaco di Volta Mantovana.
Pelealli dott. Pietro, consigliere provinciale di Massa Carrara.

Caliri avv. Gaspare, deputato provinciale di Messina.
Firretta avv. Rosario, già assessere comunale di Messina.

Sormani conte Pietro, deputato provinciale di Milano.
Brioschi ing. Emilio, da Milano.

Bono cav. dott Luigi, già R. Commissario del Vaccino del circondario
di Abbiategrasso.

Eamairi Francesco, residente in Busto Arsizio.
Noadi:n rag. Antonio, segretario e cassiere delPAssociazione generale

di mutuo soccorso degli operai ed operale in Lodi.

Saccan dott. Giuliano, medico chirurgo in Milano.
LA.ati dott. Carlo, medico specialista primario per le malattle degli

occhi nello Spedale Maggiore di Milano.
Ricci capitano Luigissindaco di .Sestola.
Guidelli-Ghisoni capitano Giulio, sindaco di Formigine.
Cat ani Gioacchino, ragioniere capo del Municipio di Modena.

Ninieri Gio3cchino, consigliere comunale di Sorrento.
Gargio!o Giu:eppe, id. id.
Capasso Pasquale, già sindaco di Mugnano.
Lemagna dott. Vincenzo, medico condotto del Municipio di Napoli.
Limongelli Gennaro, assessore municipale e presidente della Congre-

unione di carità di Pozzuoli.

Cozzolino Marca, assessore municipale di Resina.
G T iachera Alfredo, id. di Pollena Trocchia.
U 0 so ing. Gustavo, ingegnere in Napoli.
O reldi avv. Genraro, residente in Napoll.
Narzano Federico, già notabile della sezione S. Giuseppe in Napoli.
Compagnone Domenico, sindaco di S. Arpino.
Cotta Ercele, segret•rio capo del município di Vico Equense.
Di Siena Francesso, sindaco di Boscotrccase.

Santore fo't. Antonio medico in Napoli.
T)! Meglio Vincenzo, sindaco di Barano d'Ischfa.

Piut i dott. Arnaldo, professore di chimica farmaceutica dell'Univer.

shh di Napoli.
Ciceotti- Cardinali avv. Carlo di Napoli.
Ha sar! Bernardino, cons gliere provinciale di Novara.
Bertarelli Pietro, consigliere comunale di Arona.

Bellicardi Pietro, sindaco di Arena.
Lecarei Candido, residente in Vercelli.
Nilanesi dott. Agostino, segretario capo dell' ufficio provinciale di

Novara.

Gar'caccio Alberto, Sindaco di Mosso S. Maria.

Traverso Giacomo, id, id. Gavi.
Clava Teodoro, già consigliere comunale di Asti.
Cidaluo Piecardo, Direttore de)Ia Società del Tiro a segno di Occi-

miano.

Porzellini notato G:ov. Eattista, sindaco di Moncalvo.

Cr na Giuseppe, essessore comuntle, Presidente del Comitato perma-
nonte di bencílcenza d'Asti.

C emissa dott. Giuseppe di Vigliano d'Asti.

Se ra Luigi, consi¿liere comunale di Montegrasso d'Asti. ·

Erighe ti Ca:Io, farmacista, già membra del Consiglio sanitario pro-
vinciale di Alessandr:a.

An gefelli doit. Giovanni, medico chirurgo in Ancona.

yua dott. Geremi3, id. id.

Stel uti-Scela conte lirazio, consigliere comunalo e segretario della
Congregazione di carità di Fabriano.

Maretti Cesare, sindaco di Montemarciano.

Ursial sac. Domenico, già siajaco di Opl.

Vecchiarcili Pietrangelo, sindaco di Canistro.
Guerrieri march. Giuseppe, assessore comurale di Fermo.

Seoccini Giovanni, sindaco di Porto S. Giorgio.
Greco dott. Gaetano, sindaco di Scrino e consigliere provinciale di

Avellino.

Del Franco Costantino, già esattore del comune di Avellino.
Grella Pasquale, consigliere comunale e presidente della Congregazione

di carità di Starno.

Maffia avv. Gaetano, sindaco di Orsara e consigliere provinetale di
Avellino.

Modestino avvocato Enrico, membro della Giunta provinciale ammi
nistrativa di Avellino.

Accolti Gill Vitale conte Nicola, sindaco di Conversano.
Noya det baroni Ernesto, sindaco di Mola.
Saavito Attilio, già sindaco di Mon:poli.
Epifani Luigi, sind:co di Moitetta.
Mallardi dott. Giuseppe, deputato provinciale di Dari.
Palatini avv. Michele, membro della Giunta provinciale amministrativa

di Belluno.

De Maria Gius:ppe, sindaco di S. Croce del Sannfo.
Muoni ing. Rodolfo, di Milano, residente in Voltri.
Vimercati Lozzi nob. Franceseo, siadaco di Cisano.
Bacchetti dott. Idelfonso, s\ndaco di Camiguano.
Vivarelli Luigt, sindaco di Graoaglione.
Belvis1 Costante, presidente de la società mandamentale del tiro a segno

di Lonato.

Zecchini Agostino, industriale in Brescia.

Arcara Francesco, assessore comunale di Sommatino.
Nicoletti Mironda Giuseppe, consigliere provinciale di Caltanisletta.
Bartoli barone Giuseppe, deputato provinciale di Caltanissetts.
D'Onofrio Tito, assessore munleipale di Agnone.
Fanelli Alfonso, deputato provinciale di Campohasso.
De Sanctis dott. Gian Domenico, già sladaco di Guglionesi e convi-

gliere provinciale.
Ragni Benedetto, sindaco di Termoli.
Pastore Ing. Cesare, deputato provinciale di Caserta.
Buonanno Carlo, sindaco di Gricignano d'Aversa.
Corso Alessandro, segretario colounale di Teano.

Montagna Lorenzo, tenente colonnollo ne!!a milizia territoriale, vice
presidento della Società maadamentale del tiro a segno di Ca-

serta.

De Gennaro ing. Glovanni, residente in S. Maria Capua Vetere.
Pagano Beniamino, sindaco di Lusciano.
De Paola sac. Luigi, cons:g'iere comunale e Presidente della Congrega-

zione di carità di S. Marcellio.o d'Aversa.

Carbone Bernardina, già sindaco di Caiasco.

Ingrassia rag. Gesualdo, già primo ragioniere del municipio di Cal

tagirone.

Bruno Tommaso, già sindaco di Nicosia.

Davide avv. Fe'ice Antonio, sindaco di Recoara.
Pace Bernardino, membro della Congredazione di carità di Catanzaro.

Gagliardi march. Francesco, sindaco di Monteloone.
Monichini Lotaio Alfonso, assessore comunale di Catanzaro.
D'Intino datt. Carlo. medico condotto di Francavilla a Mare,

Tajetti Enrico, sindaco di Cesana Brianza.
De Matteis dott. Giu3eppe, consigliere comunale di Demonto, consi-

gliere provinciale di Cuneo.

Tos:lli Liovanai, segrctario dell'asilo infantile di Caneo,
Marcellino georn. Matteo, sindaco di Pocapaglia.
llebaudengo avv. Ernes'o, id. di Cova.
Duprà ing. Giacomo, ingegnere capo del Muuteip:o di Ferrara.

Caldarazzo Lulgi di Tommaso, da Napoli.
Melita Giuseppe, giudice del Tribunale di Messina.

D'Urso Luigt di Lauronzana.
Feltrinelli Angelo, sladaco di Gargnano (Brescia).
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Con decreti del 20 luglio 1800, indicata dalla tabella 11 qui annessa, vidimata d'ordine

as ummiais:
Nostro dal Ministro del Tesoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio delloMorosini cay. Luigl, ragioniore nelPAmministrazione provincia'e, co'lo-
cato a riposo. Stato, sia insetto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

a cavanere: decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spe ti di

Zuppani Giorgio, Id. Id. Id. id. osservarlo e di farlo osservare.

Leil Angelo, Id. id. Id. Id. Dato a Roma, addi 6 luglio 1890.

I..EGK3trI E D'EDCUR,.ETI

1: Nunsero 6977 (Serie 3•) della Raccolta U¡;tciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per gra=ia di Dio e per volontà deum Natione

RE D'ITALIA

Veduti i Reali decreti 8 marzo 1888, n. 5273, serie 3.
8 novembre 1888, n. 5807, serie 3a, e & luglio 1880,
n. 6231, serie 3a;
Visto il R. decreto 18 marzo 1880, n. 5988, serio 3.
Vista la legge 30 giugno 1890, n. 6902, serie 3=, che

approva lo stato di previsione della spesa del Ministero
del Tesoro per l'esercizio 1800-01;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro del Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Art. 1.·

Il ruolo organico degli aggiunti controllori fis ato con
la tabella A annessa al R. decreto 4. luglio 1889, n. 6231
(serie 3*) é aumentato di cinque posti, ed è ripartito in
tre classi nel modo seguente:

12 Aggiunti controllori di 1a classe a L. 9,700
38 Id. di 2. classe a » 2,500
SO Id. di 3a classe a > 2,000

A cominciare dal 1= agosto 1890 l'organico degli ispot-
tori del Tesoro, dei controllori e degli aggiunti controllori
rimano perciò stabilito in conformità della tabella A an-
nessa al presente decreto, vidimato d'ordine Nostro dal
Minislro del Tesoro.

Art. 2.

AII'art. 2 del Nostro decreto dell'8 marzo 1888, n. 5273,
serie 36, ð sostituito il seguente :

< Le promozioni di classe degli aggiunli controllori si
faranno per anzianità, ed ai posti che si renderanno va-
canti nell'ult¡ma classe, saranno nominati a seella i vice
segretari amministrativi e di ragioneria del Ministero del
Tecoro e della Corte dei conti, i vico segretari di ragio-
neria delle Intendenze di Finanza e gli ufficiati di scrit.
tura delle Intendenze stesse, secondo la prevalenza della
rispettiva idoneità ».

Art. 3.

Le prime nomine ni nuovi posti di cui al precedente
art, 1 si faranno a scelta per merito fra gli impie¿ati degli
Uffici dipendenti dal Ministelo del Tesoro.

Art. 4.

Dal to agosto 1890 gli assegni per le spese di ufficio
delle Tesorerie del Regao, sono determinati nella misura

UMBERTO.
Glorarrr.

Visto, li GHGYdagfgigi: 2ANARDELLL

TADELLA A.

ORGANICO degli ispettori del tesorO, dei COnif0lloPI 04
aggiunts controllori dt tesoreria centrate eproofreciali
del Regno, delfu//icto deltagente contabile del titoli
presso la direzione generale del debito pubbitco e della
cassa della direztone generale medesima.

Stipendio Caux ono

GRADO E CL3SSE

la classo. 3 6,000 18,000
Ispettori . . . .

2a Id. . 8 3,000 15,000

Totale ispettoli . .
6 33,000

Controllore della tesareria cen-
traic o controllore dell'ufficio
dell'agente contabile det titoli

presso la direzione generale
del debito pubblico . . . .

2 5,500 11,000

la classe. 8 5,000
,

40,000 22 12,000

La id. . 12 4,500 31,000
,

Controlloti . . . 34 id.
.

13 4,000 52,000
L8 8,000

4a kl. . 15 3,500 52,500

.ga 10. . 22 3,000 66,000 22 4,060

Totale controlloit . . 72 275LbCO

la el.ve. 12 2,700 32,400

Aggiunti contiollo'l a il
. 32 2,500 80,000 74 3,000

3a id.
.

30 2.000 60,000

Tofala aggiunti controlloir 74 (72,400

Roma, 11 0 luglio 1800
Visto d'ordme di S. M.

Il Minestru
GIOLITTI.
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TARELLA B.

TABELLA di riparto degli assegni per spese d'ufficio
delle Tesorerte del Regno dat 16 agosto 1890.

TESORERIE ANNOTAZIONI

1 Tesoreria Centra'e . Untea 27,000 (a) Non si espone l'am-
1 hapoli . . . . . Prima 44,300 montared-liecauzioni
2 Torino . . . . . » 20,000 e dell'assegno per le
3 Afilano . . . . .

» 21,100 spese d'uflie:o per le
4 Genova. . . . . » 21,000 tesorerieprovincialidi

' 5 Roma . . . . . » 13(00 Ancona,AscollPiceno,
6 Pa'ermo . . . .

> 1(i,400 Bologna,Ferrara,Foral,
7 Firenze . . . . . > 17,700 Alacerata, Perugle, Po-
8 Yenezia

. . . . . Scenh 11,350 saro e Itavenna, per-
0 Novara . . . . . » 8,8'0 cho esercitate dalla
10 Caserta . . . . . » 7,000 Banca Nationale.
11 Alessandria . . . , » 7,900
12 Salerno . . . . . » 0,100
1.1 ilessina . . . . . > 8,300
1 I Cuneo . . . . . » (1,60()
15 Ilali

. . . . . . » 0,301)
1(i Bolcgna (a) . . . » --

17 Litorno . . . . . » 0,300
18 Lecce . . . . . » 5,000
19 Conio

. . . . . » 0,100
20 Peter za

. . . . . Terza 5,100
'¿1 Parma

. . . . . » 5,150
22 Brescia . . . . . » 5,400
'23 Pa la . . . . . » 4,900
24 Catar.ia . . . . . » 0,300
'Si Perugia (a) . . . » --

26 Verona . . . . . » (1,050
27 Cagliari . . . . . » 5,0."0
28 Catanzaro . . . . » 3,100
29 Cosenza . . . . . » 5,000
30 Atodena

. . . . . » 4,000
31 Fogg•a . . . . .

> 4,(iGa
32 S.recusa . . . . . » 4,700
v3 Udine

. . . . . Quarta 4,450
34 Padova

. . . .
» 4,509

lloma, 11 6 luglio 1893.

o

TESOREDIE ANNOTAZIONI

35 Pisa
. . . . . . Quarta 4,500

30 Avellino . . . . . » 4,600
37 Ancona (a) . . . . » -

38 Bergamo . . . . » 4,500
39 Lucca . . . . . » 4,100
40 Crcmona . . . . » 4,100
41 Afantova . . . . > 4,000
42 Girgenti. . . . . » 3,150
43 Aqui!a . . .

.
. » 4,030

44 Ch eti
. . . . . » 4,000

45 Trapani . . . . . » 4,000
40 lleggio Calabria

. . > 3,000
47 Porto Maulu.io . . » 3,000
48 Ptacenza . . . . Quinta 3,050
49 Sassari

. . . . . » 3,400
50 Treviso . . . . . » 3,300
51 Campobasso . . . » 3,400
52 Ferrara (a1.

.
.
. » -

33 Vicenza . . . . . > 3.350
51 Caltanissetta

. . . > 3,350
53 Denesento . . . . > 3,100
56 Siena . . . .

. » 3,200
57 Arevo

. . . . . » 3,100
58 Feril (a) . . . > -

50 navent a (r) .
. . » -

(10 Pesaro (Jibino (a) . » -

(11 Macerata (a) . . . » --

62 Teramo
. . . . . > 3,100

63 Alassa Carrara. . . » 3,150
01 Reg.rfo Emilla. . . » 3,000
65 flos Igo . . . . . , 2,000
GG Sondno

. . .
.
. » 2,850

07 Ascoli Plceno (a) . » -

(18 Belluno
. . . . . » 2,f>00

60 Grosseto
. . . , , 2,600

Totale
. . . . L. 114,000

Visto d'Orline di Sua Maestà
ll Ministro del Tesoro

GI OLIT TI.

11 Numero GODS (Serie 36) della Raccolta TV/lciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
Der graz!: da Dio e por volontà dolla Nazicat

Il3 D'ITALIA

Voduta la domanda del Consorzio irriguo della Roggia
Rena in Rezzato, provincia di Brescia per ottenere la fa-
coltà di riscuotere con i privilegi e nelle forme fiscali il
contributo dei soci;
Visto l'atto di costituzione del Conscrzio in data 6 a-

prile 1889, a rogito Perugini e Zaglio;
Vista lo statuto e gli altri atti relativi;
Veduta la deliberazione dell'assemblea generale dei soci,

con cui s3no accettate le modificazioni allo statuto sugge-
rite dal Nostro Ministro per l'Agricoltura, Industria e Com-
mercio;

Vista la legge 29 maggio 1873, n. 1387 (serie P);

Sulla proposta del Nostro Ministro per l'Agricoltura, In-
dustria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Al Consorzio d'irrigazione della Roggia Rena in Rezzato,

provincia di Brescia, é accordata la facoltà di riscuotero
coi p1ivilegi e nelle forme fiscali il contributo dei soci.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 luglio 1890.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto, il Guardasigilli: Zwannu.
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" Il Numero MERIEDOCOLII (Serie 3a, parte supplementare)
d¢lla Raccolta s/ficiale delle leggi e dei decreti del Re0no contiene

ti seguente decreto:

UMBERTO I

ger grasia di Dio e per volontà dolla Na::Iono

RB D'ITALIA

Vista la domanda del R. Conservatorio di musica in

Milano, per essere autorizzato ad accettare la donazione

del Museo musicale in Milano;
Visto l'atto di cessione del Museo stesso, in data 29 di-

cambre..1889, rogato dal notaio Giuseppe Ferrario di

Milano;
Vista la legge 5 giugno 1850;
Considerato che la proposta donazione, avendo uno scopo

di istruzione artistica, l'accettazione di essa non può in-
contrare ostacolo nello spirito della legge summentovata;
Considerato che è manifesta la convoitienza per il R. Con-

servatorio di Milano di accettare la donazione stessa;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segrotario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

II R. Conservatorio di musica in Milano ò autorizzato

ad accettare il dono del Muko musicate dal Comitato pro-
motore del Museo medesimo, alle condizioni stabilite nel-

l'atto di cessione sopra ricordato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de!!o
Stato, sia inserto nella Raccolta USciale delle leggi e'dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 maggio 1890.

UMBERTO.

P. Bosv.I.I.r.

Visto, R Guardasigilli: ZANARDELLI.

g,)fi Nuns.BINNIDOOOLIII (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta U/)iciaio doll3 lof6f a dei decreti del Regno contiene il so-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath dolla Nazione

RE D'ITALIA
,

Voduta la domanda fatta dagli abitanti di Parogno fra-
zione del Comune di Zubiena in provincia di Novara, per
ottenere la erezione in corpo morale della scuola elemen-

tare da essi fondata in quella borgata e l'approvazione del
relativo statuto organico;
Ritenuto che si tratta di una scuola fondata mercè ob-

blazioni di capi di famiglia della frazione di Parogno, i
quali fecero erigere una casa por uso di essa scuola e per
l'abitazione dell'insegnante e costituirono un capitale che

frutta l'annua rendita di lire 310.49.
Che contro lo accoglimento della domanda succitata ri•

corsero PA tra capi e flgli òi famiglia appartenenti alla
frazione di Parogno, chiedendo che il fondo raccolto fosse

assegnato alla costruzione di una condotta d'acqua poti-
bile, anzichè alla scuola, perchè alla istrazione provvede
già il Comune;
Considerato che la scuola medesima ha per fine di com-

plotare mediante il corso invernale l'istruzione elementare
dei giovanetti appartenenti alla frazione di Parogna di età
superiore ai 12 anni;
Che, secondo le previsioni la rendita del capitale rac-

colto è sufficiente per lo scopo cui è destinata, onde sotto
il rapporto dei mezzi non vi ha difficoltà elrea il ricono-
scimento giuridico della scuola;
Che il ricorso contro la chiesta erezione in ente morale,

firmato da 24. abitanti di Parogno, dei quali 7 sono mi-

norenni, non può avme alcun valore di fronte alla domandt
fatta dalla maggioranza dei capi famiglia, fondatori, e del
contro ricorso sottoscritto da 46 di essi;
Che tanto il Consiglio comunale di Zubiena, quanto il

Consiglio scolastico provinciale di Novara diedero avviso
favorevole alla domanda medesima;
Che sul proposto statuto organico non si hanno osser-

vazione a fare, essendovi state introdotte convenienti;ma-
dificazioni;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le scuola elementare di Parogno, frazione del comune
di Zubiena, ò eretta in ente morale.

Art. 2.

È approvato lo statuto organico della Scuola predetta,
composto di 16 articoli, annesso al presente decreto e fir-
mato d'ordine Nostro dal Ministro proponeute.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigi!!o della

Stato, sia inserto nella Raccòlta Ufficiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 giugno 1890.

UMBERTO.
P. Boser.u.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

STATcTo onaamco della Scuola invernale della frazione di Parogno
comune di Zubiena.

Art. 1.
Sa Scuola invernelo di P.arogno ha per iscopo di completaro Pistra-

ziono elementare degli abitanti della frazione di Zubiena denominata
Parogno col mantenere un corso invernale a servizio del giovani di
detta frazione di età superiore agli anni dodIct.

Art. 2.
La scuola ð fornita di apposito locale,
Essa 6 mantenuta:

1 Col fondi ein esistenti in una r'endita sul Debito Pubblico ita-
liana di lire 273 ed in due somme l'una esistente ßn dal princifio
del corrente anno 1889 di lire 778,11 depositata al'a Cassa postolo
di Zubiena, Pakra di liro 873 incassando nel corrento 1889.

2 Colla oblazioni eventuali,



8270 ÒAŽZETTA UFFICIAlÆ DEL REGNO D'ITALIA

3° Colle quote a corrispondersi dagli allievi secondo le disposi-
2ioni che seguono.

Art. 3.

La Scuola ò amministrata da un Consiglio generale e da una Dire-

zfone.

Il consiglio generale ò·composto di tutti i capi famiglia dell'attuale

frazione di Parogno aventi l'età di anni 25.

La Direzione si compone di un presidente e di quattro consiglieri.
Essa è servita da un segretario e da un cassiere.

L'Amministrazione è invigilata da due sindaci e da tre revisori.

Le cariche sono di regola gratuite.
Art. 4.

ll Consiglia generale sara radunato ogni anno elPultima domenica

di gennaio.
Prima del primo gennaio di ogni anno sarà pubblicato, per cura

della Direzione, un catalogo di tutti i capi famiglia.
Quegli che si crede ingiustamente escluso, potrà reclamare per

essere iscritto entro il 15 gennaio, ed il Consiglio generale, prima di
ogni altro atto, delibererà sui proposti reclami.
Le deliberazioni sono prese a maggiornoza r.ssoluta di voti, qua-

lanque sia il numero degli intervenuti.
Art. 5.

Spetta al Consiglio generale:
1. Di nominare annualmente i membri della Direzione, 11 Cassiere,

11 Segretario, i Sindact ed i Revisori.
2. Di approvare i conti annuali.
3. Di stabilfre la quota a corrispondersi dagli allievi.
4. Di destinare i fondi che fossero per perven!re all'Istituto al

maggiore ampliamento delPistruttone.
4 Di stabilire occorrendo uno stipendio al Cassiere ed al Segre-

tario.
Art. 6.

La Direzione ha la vigilanza della Scuola. Essa nomina l'insegnante,
consultata però l'autorità scolastica governativa del circondario, ac-
cetta e licenzia gli allievi, compila i conti annuali e li deposita prima
del gennaio d'ogni anno nel locale della scuola a dispostzione del soci
ed in ispecie dei Sindaci e dei Revisori.

Art. 7.
La Direzione sarà radunata dal Presidento quando esso il crederà

necessario.

Sarà pure radunata quando i sindaci ne facciano domanda. Essa

delibera a maggioranza di voti. In - caso di parità di voli prevale
quello del Presidente.

Art. 8.
In caso di necessità la Direzione proporrà all'assemblea generale

l'imposîtione di una quota mensile Egif allievi.
Essa avrà facoltà di ammettere alla Scuola coloro che non potranno

Versarla per comprovata povertà.
Art. 9.

11 Presidente rappresenta la Società in tutti i suoi atti, esso forma

i contratti cei terzi secondo la deliberazione della Direzione, preslede
e dirige le adunanze.
In sua assenza la rappresentanza passa al aonsigliere più anziano.

Art. 10.
Se durante l'anno viene a mancare alcuno di coloro che sostengono

le cariche sociall vi, sottentroranno coloro che ottenero maggior nu-
mero di voti.

Art. 11.

L'operato della Direzione, del Maestro, dei Revisori sarà invigilato
dai due Sindaci i quali all'adunanza generale devono riferirne.

Nei casi gravi possono richiedere alla Direzione l'adunanza del Con-

siglio generale, e quando essa si rifluti possono indirla con preavviso
di quindici giorni.

Art. 12.
I conti annuali sono verificati dai tre revisori, essi dovranno rl-

ferire nell'aduranza generale del gennaio in cui debbono essere ap-
provati.

Arti 13.

Nel caso in cut 11 comune di Zubiena non provvedesse sullicien-

temente al'istruzione elementar6 del fanciullî che frequentano la

scuola facoltativa della frazione Parogno, sarà distratto dal fondo de-

stinato alla scuola per cui si provvede e secondo le deliberazioni del

Consiglio generale, quel tanto che si riterrà necessario pcr mantenere

la detta scuola elementare dei fancluili.
Art. 14.

II cassiere nominato pel maneggio dei fondi dell'Opera dovrà pre-
stare una cautione in denaro di lire 150.

Art. 15.

L'insegnante, che aumentando i fondi dell'Opera potranno essere

due, uno per l'insegnamento della lingua italiana, l'altro per Pinse•

gnamento dell'aritmetica, geometria e disegno, verrà come dal dt-

sposto dell'art. 6 nominato dalla direzione e percepirà lo ettpendio
di lire 200 per ogni corso invernale di scuola.

Art. 16.

L'inserviente o bidello dovrà pure essere nominato dalla direzione,
avrà'l'ebbligo di recare gli avvisi ai membri delP0pera, come pura

di curare la pulizia e conservazione dei locali e della mobilia, per
cepirà l'annuo salario di liro 15.

Visto : d'ordine di S. M.

Il ministro s:gretario di Stato per la pubblica istruzione:
P. BOSELLI.

MINISTERO

di A.gricoltura, Ind.ustria e Commercio

Visto il testo unico delle leggi sulla flllossera, approvato con regio
decreto 4 marzo 1888, n. 5252;
Visto il regio 26 febbraio 1888, n. 5237, cho renie esecutiva la

convenzione antifillesserica internazionale firmata a Berna il 3 no-

Tembre 1881;
Visto il ministeriale decreto 8 marzo 1888;
Ritenuta la opportun!tà di introdurre nel decreto stesso taluno mo-

dificazioni atte a meglio garentire la incolumità dei vigneti immuni
da fillossera ;

Visto il voto della Commissione consultiva in data 31 mag-

gio 1890 ;
Dispone:

Art. 1, Dal comuni infetti dalla filiossera e da quelli ritenuti so-

spetti, indicati nell'annesso elenco, firmato dal direttore generale del-

l'agricoltura, è vietata l'esportazione:
a) delle viti e di ogni parte di esse, tanto allo stato verde che

secco;

b) delle plante e parti di pianto, di qualsivoglia altra specie, non
completamente seccho;

c) det coneimi vegetali, di quelli misti e dei terricci;
d) dei pali e sostegni di viti già usati.

Art. 2. Non sono compresi nel divieto:

a) le vinacce fermentate, i vinacciuoli, l'uva secca, Puva da viqo
pigiata e l'uva da tavola ;

b) Io sanse, i semi di qua'sissi pianta, i flori recisi esclusi quelli
delle cueurbitacee, le foglie e le frutta degli alberi e degli arbusti, i
baccelli delle leguminose ed in generale il solo frutto epigeo propria-
mente detto delle plante ortensi (pomidorf, peperoni, melanzane, car-

cioff, ecc.) purchè affatto mondo da terra. Non potranno pertanto
essere esportate le foglie delle piante ortensi, le patate, le cipolle, gli
agli. i porri, i sedant, le barbabletole, le carote, le repo di ogni
specie, i rafani, i rafanelli, I ramolacci, le radiche di ogni specie, i

funghi, i tartufl, gli asparagi, i finocchi, le insalate di qualunque specie
c) le piantine di alberi forestali destinate a rimboscamenti, le

plante crnamentali provenienti da giardini o stabilimentiorticoli,pur-
chè in essi non si coltivino viti; non abbiano servito a depositi di

parti di Viti e siano i giardini e stabilimenti stessi lontani da qual-
siasi ceppo di vite non meno di 100 metri.
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I giardini o stabilimenti di nuovo impianto, per godero del bene-
flzio di cui sopra, debbono provare che le piante in essi coldvate

provongono da altri stabiltmenti, i quali si trovino nella indicato con-
dizioni, oppure da setal.
Art. 3. Lo vloacco, 1 vinacciuoli, l'uva secca e quella da vino non

possono circolare se non contenute in recipienti chiusi, ma che si

possano aprire per la visita; l'uva da tavola deve essere completa
mente monda da foglie, viticci o parti legnose della vito
I frutti delle cucurbitacee (zucche e zucchint, poponi, cocomeri occ.),

non possono esportarsi se non diligentemento lavati.
Le plante speelfleato alla lettera e dell'articolo 2 non possono circo-

laro se non a compagntto da apposito cortißcato rilasciato dal sindaco
del luogo d'origine, che accerti che esse provengono da terreno che

si trova nelle condizion! Indicato.
Art. 4. Non sono del pari comprest nel divleto i prodotti che tran.

sitano attraverso i comuni infatti o sospetti, quando provengono da

altr1 nel quali la presenza dell'Insetto non è stata constatata o sospet-
tata, purchi sieno accompagnati da apposito certiflento del sindaco

del luogo di origine, e sieno custuditi in casso di legno ben chiuse,
ma che si possano aprire per la visita.
La spediziono inoltro deve essere accompagnata da una dichiarazione

dello speditore con Pindicazione del vegetali di cui la spedizione
stessa si compone.
Art. 5. I prodotti di cui è vietata la espostarzione col presente de-

creto, appartenenti alle categorie 6, e dell'articolo primo, possono perð
circolare liberamente entro il territorio di comuni contermini fillos-

serati o sospetti di esserlo; i prodotti invece appartenenti alle cate-

gorio a ed possono soltanto circolaro entro 11 territorio di comuni

contermini 1111osserati nel quali non si opplica più il metodo dI-

struttivo.
Art. 6. La presenza delle foglio di viti o di qualunque altra parte

della vito in mezzo alle plante, parti di pianto o noi recipienti che le
contengono basterà ad Impedirne l'esportazione.
Art. 7. I contravventori elle presenti disposizioni, oltre incorrere

nelle pene sancito dal testo unico delle leggi sulla illlossern, articoli
15 e 10, non saranno più autorizzatl ad eseguire le esportazioni con-
sentito col presente decreto; inoltro gli oggciti sorpres! In contrav-

vanzione saranno subito sul posto distrutti col fuoco assiomo alam-

ballaggio.
Art. 8. Nulla ð innovato per la esportazione dei ceneimi dal co-

mune di Marcallo, contemplato nel precedente decreto del 11 feb-
b:aio 1887.
Art. 9. Le disposizioni già emanato in ordino al divieti di osporia-

ztone dal comuni infotti o sospetti sono revocate.

I prefetti delle provincia interessate sono incarleati della esecuzione
del presente decroto, che sarà insorito nella Gazzetta Uffleiale, nel

Bolletimo di notizie agrarie o nel Bollettini utilefalt degli atti delle
provincie interessate, e comunicato al delegati per la ricerca della 01-
lossera, alle Delegazioni di pubblica sicurezza, alle tenenze del Reall

carabinieri, delle guardio di Onanza, al Dirottori delle dogane, agli
Unistall forestali, ai Capi stazioni ed alle Agenzie locall di navigazione,
perchè cooperino alla sua ossorvanza.

Il presento decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la re-
glstrazione.

Dato a Roma, addl 18 luglio 1800.
Il Ministro

L. MICELL

ELExco dei comtmi acoerlati infetti da filiossera o sospetti di esserlo,
das cui territori d vietato di esportare regetali, come dal De-
creto ministeriale in data d'offi•

Provincia di Como.

Valmadrera - Clvato - Sala al Barro - Pescate - Suello *
-

Ello ' - Imberido ' - Bartesato - Galblato - Garlate - Malgrato '
- Annone - Olginate - Valgregbentino - Abbadia sopra Adda -

Linzanico - Nandello del Larlo - Anzano del Parco - Airuno -

Mondontco - SanSiano - Leggiuno - Caravato - Montevocchia.-

Laveno -- Mombello -- Morosol3 - Cernusco Lombardono - Masaago
- Cazzone - Varele - Lissago ' - Bobbiato * - Lierna - Oleto
- Somana ' - Rongio ' - Capolago - Velate - Sabbioneella -

Missaglia - Lomaniga - Caselago - Porto Valttavag la.
Provincia di Bergamo.

Calusco - Carrico - Sotto 11 Monte - Villa d'Adda - Napollo.
Proolncia di MJano,

Triuggio - Marcallo.
N.B. I comuni con asterfaco sono sospetti,

Provincia di Novara
Pallanza - Ghiffa - Chignolo - Daveno - Intra -- Carg'ago --

Morgozzo - Cambiasca - Oggebbio - Arizzano - Trobaso - Zo-
verallo - Bae" - Cannero' - Trarego' - Viggiona' - Cannchblu*
- Traname' - Sant'Agata' - Sin Bartolomeo - Hovegro - Sung
- Cossogno - Santino - Bieno.

-Prorinela di Porto Maurazio.
Porto Maurizio - Diano Calderina - Ventimigila - Arro!e -

Camporosso - Piena Dolceacqua - Vallecrosta - San Blaggio -
Soldano - Perinaldo - Borghetto San'Nicolò' - Vallebona' - En

borga' - Bordighera'- Sassa di Bordighera' - Isolabona - Apri•
calo - Baiardo - Castelsocchio di Santa Maria Magglore - Cara-
magna - Borgo Sant'Agata - Piani - Bestagno - Poggi - One-
glia - Diano Castello - Cervo - Costarainern - Lingooglietta -
Cipressa - S. Lorenzo' - Candeasco - San Remo' - Bossa 'a' -
Taggia - Castellaro' - Pompelana' - Terzorio' - Riva' - Santo
Stefano' - Colla'.

Provincia di Livorno. ¯

Portoferrato - Portolongone - Marciana Casloß0 - Marciana Ka,
rina - Rio Marina' - Rio delPElba.

Proofncia di Slena.
Gaiole.

Provincia di Grosseto.
Pitigliano'.

Provincia di Reggio.Calabria.
Reggio - Campo - Rosa'i - Sambatollo - Vila San Giuseppo
- Sallee - Catona - Pellaro - Catanna - Dellanota - Podar-
goni - Sant'Alessto d'Aspromonte - Santo Stefano-Santa Cristina
d'Aspromonte ' - Scilla - Motta - Villa San Giovanni - Canni-
tello - Flumara - San Roberto - Gallico - Laganadi - Cataforto
- Cardeto ' - Melicucca ' - Cosoleto - San Procopio *

- Sino-
poll ' - Gallina - Fossato - Melito - Bagnara -- San Lorenzo -
Bagaladi - Seminara - Palmi - Seido - Sant' Eufemia ' - Op,
pido Mamertina - Gioia Tauro - Rosarno - Bova - Varapodio *
- Condofuri - Ts isillco.

Provincia di Messina.
Messina - Saponara Villafranca- Spadafora San Martino- Baeso
- Rocca Valdina - Calvaruso.

,
Provincia di Catania.

San cono - Caltagirone - Scordia - Motta Sant'Anastasta -
Podara - Nicolos! - Centurfpe - San Michele In Ganzeria - Viz-
zini - Agira - Regalbuto - Militello - Granmichele - Leonforte
- Catania - Ltoodia Eubea - Mineo - Trecastagne - Mister-
bianco - Paternð - Rammacca Assaro - Belpasso - Palagonia -
Mirabella - Mascalucla - Vlagrande.

Provincia di Caltanissetta..
Ries! - Butera - Mazzarino - Sommattino - Piazza Armerina
- Barrafranca - Niscemi - Terranova- Pietraperzia - Caltanfra
setta - Castroglovanni - Villarosa - Delia - Marianopolf - Ser.
radifalco - Vallelunga.

Provincia di Siracusa.

, Lentin! - Carlentini - Noto - Pozzallo - Scicli - Avola - Pa-
chino - Molilli - Medica - Palazzolo - Cassaro -- Santa Croco *
- Canicattini - Solarino - Comiso - Buscemi - Vittoria - Spac-
catorno - Siracusa - Monterosso -Rosolini'- Florldla - Sortino
- Francofonte - Ferla - Bucchori - Ragusa -- Augusta- Ei,
scpri- Chiaramonto - Giarratana - Ragusa Inforlore.
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Proctucia di Girgenti.

Ravenusa - Campobello - Pa'ma Montechiaro - Castrofllippo -
Canicaal - L cata - Favaro - Naro - Grotte.

Provincia di Palermo.

Aliminusa - Caccamo - Montemaggiore Belsito ' - Polizzi Ge-

r.erosa.

Prov¡ncia di Sassari.

Saswi - Sorso - Usint - Sennori - Tissi - Nulsi - Thlesi
- Borutta - Bonannaro - Villanova Monteleone - Ossi - Osilo
- Car¿egho - Muros - Uri - Patifigart - Temp°o - Florinas

- Codrongianus - Ploaghe - Ittirl - Porto Torres - Torralba -

Sligo - Banari - Bossude - Or.ieri - Castelsardo - Cheretiule
- Co-soino - Giave - Laerru - Nugheddu ' - Aggius - Alghero
- Pa tria - Ardara *

- Mores - Pozzomagg ore - Perfugas -

Bolzi - Martis - Chiaromonti - Sedini - Olmedo - Romana ' -

Monteleone ' - Mara ' - flonorva - Samestene ' - Oschiri -

Berchidla.
Provincia di Catanzaro.

Ni:Otera.

Roma, 18 luglio 1890.
Il ditellore generale

N. MlllAGLIA.

NO31lNE, PIl0MOZIONI.E DISPOSM0NI

Disposizioni fatte nel personale delfAmministrazione
forestale dello Stato:

Con Regio decreto in data 2 corrente mese, è stato collocato a

ripoco 11 sotto ispettore forestale di ta classa Ferrante Gustaxo, a

decorrere dal 1° agosto p. v.

MINISTERO DEL TESORO

Circolare alle amministrazioni centrali e per comuni-
cazione alla Corte dei Conti sulla compilazione del di-

segno di legge per l'assestamento del bilancio per l'e-
sorcizio 1890-91 e del bilancio di previsione per l'eser-
c'zio 1801-02.

Roma, addl 28 luglio 1800

Seccado 11 disposto dell'art 27 della legge sulla contabilità gene-
ra'e dello Stato, nel mese di novembre prosimo dovranno presen-

tarsi alla Camera dei deputati: il conto generale dCII'Amministrazione
dello 3tato dell'esercizio 1880-90, il disegno di legge per l'assesta-

mento del bilancio 1890-91, ed 11 bilancio di previsione per Feser-

cir.io 1991-92.
Con separata circolare ho già indicate le norme per la compilatione

del rendiconto generale dell'esorcizio 1880-90 testè chiuso.

E' necessario ora preparare senza ritardo gli cicmenti occorrenti per
la conipilazione del disegno di legge per l'assestamento del bilancio

del corrente esercizio 1890.91 e del bilancio di previsione per il vcn-
turo esercizio 1891-92.

Qual.to all'assestamento del bilancio 1890 01, rammento che per of-

fetta coll'articolo 1 della legge 11 luglio 1b89, n. 6210, nel relativo
disegna. ai ½¿e non si può comprendere alcun aumento di spesa
facoltal va, nè ordinaria, nè straordinaria.
Permò lo variazioni che possono proporsi devono esclusivamente

riguardare :
a) maggiori o minori entrate derivanti dalic leggi speciali, oppure

da cause nuove o da migliori accertamenti;

b) maggiori o minc ri spese dipendenti da loggi speciali sanzio-
nate dopo l'approvazione degli stati di previsiane;

c) prelev zioni fatte dal fondi di riscria ;
d) maggiori spese obliligatorie e d'ordme.

Al disegno di legge per l'assestamento del bilancio, dovendosi u·
nire la previsione di casse, che selve a stabilire la probabile situazione
del Tesoro al termine dell'es:rculo, le Ameninistrazioni centrali, sul
comp'ossivo ammontare de la competenza rettulcata pal 1800 91 e dei

residul al 30 glugno 1890, determineranno le somme che, per ogni
capitolo d'entrata e di spesa del proprio bilancio, si presume saranno
rispettivemente iorsate e pagato dal 1° luglio 1800 al 30 giugno 1891,
Valendosi all'uopo delle tabelle esplicative, cho la Ragioneria gene-
rale dello Stato avrà cura di far loro tenere.
Più grave b il compito delle Amministrazioni centrali per quanto

riguarda il Lilancio di previsionb deh'esercizio 1801 92.
La ferma volontà manifestata del Parlamento e gl'impegni formali

assunti dal Governo tracciano in modo chiaro e indeclinabile la via
da segulra. Gli stati di provisione per l'esercizio 1891-92 devono es-
sore presentatt al Parlamento in pareggio.

A tale scopo ò necessario:

1° astenersi in modo Esst.!uto da qualsiasi aumento alle cifre di

spese facultative portate dal L.lane:o 1800-91, e compensare con eco-

nomie gli aumenti che siano inevitabil nelle spese obbligatorie e di
ordine;

2 non proparre alcuna nuova spesa straordinarla e ridurre quelic
in corso entro i limiti della più a oluta necessità;

3° riprendero in esame ogni capitolo di bi!ancio e ogni ramo di
servizio, ed introdurvi tut'e lo r.d'iz'oni di or ganici, le riforme e 10
semplifleadoni cho possona f si per atto del patere esecutivo;

4° per le economic cho non si possono fare senza leggi speciali,
preparare (In d'ora i relativi disegni in modo che possano presentarai
al Parlamento insieme al progetto di b lancio.

Ritengo inutdo aggiungere considerazione alcuna per dimostraro che
tutte le estgonze secondarie davono cedere di fronte al flee supremo
di ri*tabilire immediatamente ed in modo completo l'equilibrio del
bilanclo.

Come si è fatto nello scorso anno le proposto per 11 bilancio del
1891-92 devono essere trasmemo al Ministero del tosaro (Ragioneria
generale) antro il 31 agosto prossuno.
Indème a tali proposte, da trascriversi negli stampati che saranno

comunicati dalla flagioneria generale dello Stato, le Amministrat'oni
centrali devono trasmettere i prospetti sottoindicati, nella forma del
modelli stabiliti, che verranno pure inviati dalla Ragioneria generale,
cloe :

a) prospetto indicante, per grado d'impiego, il numero e la spesa
del personale di altre Amministrazioni e degli scrivani straordinari
chismati a seritre nel Min:siero,

b) prospetto degIl iœplegati del Ministero e degli scrivani straor.
dinari applicatt in servizio debli ufflei provinciali. dimostrante il nu-
mero degli ascritti tempolancamente e l'ammontare degli assegni go-
dati da ciascuno di essi;

c) prospetto de!le somme che occorrono nell' anno finanziar:o
1891-92, su ciascun capitolo del proprio bilancio, pel pagamento
degli aumenti del decimo dovuti sugli stipendi del personale civile e

militore;
d) prospetto dimostrante per ciascun capitolo di spesa, la rite.

nuta in conto entrate del Tesoro da applicarsi, dll 1 luglio 1891 al
30 giugno 1802, sugli stiperdi, sulle pensioni e su altri assegnamenti,

e) •prospetto delle ritenute per imposta di ricchezza mobile ap•
plicabile sugli stipendi, sulle pensioni e su altri assegnamenti, durante
11 detto periodo finanziario.

Il ãlinistro

GIOLITTI,
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

R• CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN NIZZA

Elenco nominatiño deglÎ italiani morti in Nizza (mare)
durante il 2• frimestre dell'anno 1890.

1. ArgentaPietro, d'anni 21, minatore, nato a Fonzaso, mot to 11 4 aprile,
ospedale civile, celibe.

2. Borgia Maddalena, d'anni 23, senza professlone, nata a Sampeyre,
morta il 5 aprile, via Arson, easa Cassini, nubile.

3. Granaglia Rosaa d'anni 22, sarts, nata in Alba, mortaJl 5 aprile,
Sant'Ospizio, nubile.

4. Muratore Bernardo, d'anni 37, giornellere, nato a Ventimiglia,
morto 11 10 aprile, ospedate civile, celibe.

5. Serra Margherita, d'anni 73, donna di casa, nata in Alessandria,
morta 11 13 aprile, rue Goffredo, 45, vedova Predazzi.

6. Vercellone Francesco Giovanni Battista, d'anni 40, giardiniere,
nato a Villastellone, morto il 7 aprllo,'Tuo Wittermont, casa
Goffredo.

7. Molineri Andres, d'anni GG, segatore, nato a Tendo, morto 11 0

aprile, Rue Ribotti, ensa Castagno, vedova Tauler:go Luisa.
8. Galfrå Margherita, d'anni 75, giornaliera, nata a Saliceto, morta 11

15 aprile, quartier Eaint Romain, casa Bompt, vedova Garelli

Stefano.
9. Giribaldi Elvira, d'anni 23, sarta, nata a Porto Maurizio, morta i

15 aprlie, houlevard Imperatrice Russle, 15, nubile.
10. Bertoldo Thomas, d'anni 60, giornaliere, nato á Rubiano, morto il

15 aprile, Gattiers (Alpes Marit.).
11. Guillone Giovanna, d'anni 23, donna di c9sa, nata a Entraque,

morta il 15 aprile, ospedale civile, vedova Farensena Lu:gl.
12. Aschieri Rosa, d'amit 33, stiratrice, nata a Delcodo, morta il 21

apr11e, traverse Tomplo Vaudois, 5, vedova Navel!o Ooorato.
18. Franzosini Carlo, deputato, d'anni 59, nato a Intra, morto 11 21

april>, piazzi S. Fonenico, 2.
14. Jourdan Giuseppe, d'anni "/0, nato a San Stefano, morto il 21 aprile,

Osp. S. Maria dell'Assunzione.
15. Storacci Marlanna, d'anni 05, nata a Genova, morta 11 22 aprile,

rue Lepanto, 13, vedova Spinou Domonico.

10. Ferraris Teresa, d'anni 02, albergatrice, nata in Alessandria, morta
il 22 aprile, rue Saint François de Paul, vedova Bampagnole
Lorenzo.

17. Banfo Michele, d'anni 50, direttore d'albergo, nato a S Germano

Vercellese, morto 11 24 aprile, ospedale civile, maritato Milanese

Anna.
18. Delleplane Carlo, d'annt 43, faechino, nato a Genova, morto 1124

aprile, ospedale civile, celibe.
19. Silves Giuseppe, d'anni 45, giornallero, nato a Borgo S. Dalmazzo,

morto 11 24 aprile, quartier S.t Etienne.
20. Caporgno Pietro, d'anni 42, minatore, nato a Envie, morto il 1'

maggio, rus Bavastro, 13, maritato a Meccari Maria.
21. Giordano Lucia, d'anni 29, donna di casa, nata a Robillant, morta

il 5 maggio, ospodale civile, moglie a Selicorni Cesare.

22. Colombero Maria, d'anni 22, camedlera, nata a Mormanno, morta

il 6 maggio, quartier Barionasson, nubile.

23. Toselli Teresa, d'anni 20, pristinaia, nata a Tenda, morta il 6
maggi», rue Victor, 18, nubile.

24. Tusi G.ovanni, d'aani 60, muratoro, nato a Boca (Novara), morto
l'8 maggio, ospedalo civile, cellhe.

23. Cipallini Giuseppa, d'anni 64, calzola'o, nato in Albenga, morto
l'11 maggio, rue Valperga, 3, vedova Giraud Teresa.

26. Durando Costarazo, d'anni '17, giornaliere, nato a Bernezzo,morto

l'11 maggio, route de Levens, 11, vedova SIbilla Maria.

27, Bonzano Michele, d'anni 50, cocchloro, nato in Alessandria,morto
l'11 maggio, alle carceri, rue S.t Pons.

25. Garbero Micþele, d'anni 62, giornatiere, nato in Asti, morto Pil

maggio, troYato annegato nella acque del Forto,

29. Stoletto Carlo, d'anni 34, manovalo, nato a Lagnasco, morto 11

14 maggio, alle carceri, cohbe.
30. Bergia Maria, d'anni 16, ferravecchia, nata a Sarnpeyre, morta 11

15 maggio, rue Arsan, casa Cissini, nubile.
31. Roatta Michele, d'anni 50, giornallere, nato a Verzuolo, morto 11

15 maggio, ospedale civile, celibe.
32. Venturello Lueta, d'an ,1 23. cameriera, nata a Cortazzone, morta

11 16 maggio, boulerard Imp. Rustie (sulcidatasi).
33. Naroto Maria Benedetta, d'anni 11, nata a Perota Argentina, morta

il 18 maggio, rue de France, 92.
34. S1btill Virginia, d'anni 33, donna di casa, nata in Alsone, morta

11 10 maggio, ospedale c.file, Vedova Pigaglio Giuseppe.
33. Ugotto Agostino, d'anni 54, merelato, nato a Castiglione-Saluzzo,

morto il 22 magglo, Placo Rossetti, 1, Vadova Ratto Giu-

sepp na.
36. Galliano Maris, d'enni 7, Data a Cartignan0-Cuneo, morta il 20

magg'o, rue dos Prison, 4.
37. Calzamiglia Tommaso, d'anni 68, calzolalo, nato a Planarla, morto

11 23 maggio, rue des Moulins, 8, vedova Catolina Teresa.
38. Branati-Trotti Giulio, d°aani 30, tenente di cavallerla, nato a Pal•

larza, morto 11 21 maggio, Saint Barthelemy, cellbe.
30 Bracco Francesco, d'anni 30, calzolaior nato a Martaglia, Iborto il

23 maggio, ospedale civile, celibe.
40. Leydet Giovanni, d'anni 03, corriere di famiglia, nato a Torre Pel-

IIce, morto 11 30 œagglo, rue Chauvain 1, maritato a Nicola

Maddalena.
41. Covasco Emanuale, d'anni 58, direttore d'alborgo, nato a Genovat

morto il 31 magg'o, boulovard Rambaldi, 8, vedovo di Bernsrd

Giuseppa.
43. Sovera Giacomo Costanting, d'anoi 51, stuccatoro, nato a Camps

gnano-Vedasca, morto 11 31 maggio, place Delly, 3, maritato
Brocco Ber.edetto.

43. Fresta Glo. Battista, d'anul 72, benestante, nato a Nasino, mor¯1n
11 1 giugno, boulevard Imperatrice Russle, Vedovo Rostago
Cami!!a.

44. Farrara Nicola, d'anni 60, commerciante, nato s Sorrento, morto
11 1 giugno, avenue Fuancanda, 0, martt. Florio Marla.

45. Pierucci Carlo, d'anni 35, modellatoro, nato in Alessandria, morto
il 1° giugno, rue Reine Joanne, 1, marit. Robini Enrichetta.

46. Solea Francosco, d'anni 63, intogliatore di plette,nato a Caraglio,
marto 11 4 giugno, place d'Armas, 18, marit. Borillon Carohni.

47. Ghiglio Clementina, di nove mesi, nata a Savona, morta il 6 gtu-

gno, rue Droite, 16.
48. Faletti Anna, d'annt 18, sarta, nata a sogIto (Aiti), morta fi 7

giugno, annegatasi nel mare (dom cil:ata Avenue de la Gare,7.
49. Stort! Antonto, d'anni 71, gioielliere, nato a Rovigo, morto 11 9

giugno, rue Masscua, 3, vedeva Zell Caterina.
50. Colonna Maria, d'anni 18, donna di casa, nata in Alessandria,

morta il 9 giugno, quar tiere Magnan, marit; Franchini Fran•
COSCO.

51. Chiapello Margherita, d' anni 25, negozianto Vasellami di terra,
nata a Valrana, morta 11 9 giugno, Ospfzio S. Maria Assun-

ziono, marit. Bruno.
52, Toesca Giovanni, d' anni 33, impiegato di commercio, nato a

. Tenda, morto 11 10 giugno, rue Pont Nouf, 9, mérit. Ferrero
Gioconda.

53. Sassi Caterina, d'anni 19, nata a Briga Marittima, morta 11 12 glu•

gno, rue Franco - Convento del buon Pastore, colibe.
54. Santini chiara, d'anni 77, donna di casa, nata e Pietrasanta, Inorta

11 14 giugno, Ospedala Civile, cellbo·
55 Del aptana Fortunato Giuaeppe, d'anni 47, muratore, nato a cara•

vato, morto il 15 giugno, ruo Arson (In una baracca), marit
Paolino Angela.

56. Cebrelli Glo. Battista, d'anni 58, commerclante, nato a Rovinaz-

zarlo, morto il 16 giugno, rue Lunel, 0, marit. Varoso Luisa.
57. Giacosa Margherita, d'anni 46, donna di casa, nata a Roccr VI• '

-gnale, morta 11 10 giugno, Ospedale Civile, vedova Norri Au-, '

gostino.
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58. Rantrua Marta, d'anni 10, sarta, nata a Tenda, morta il iß giugno,
rue de France, 120, marit. Chiaravan Maria.

59. Rantrua Maria, Giovanna, d'anni 74, contadina, nata a Tenda,
morta il 18 giugno, quartiero Carras - proprietà Donadio, ve-
dova Tonnet Marco.

CO. Sartoris Maria, d'anni C2, donna di casa, nata in Caramagna,
morta 11 22 giugno, rue Victor, 21, vtdova Galla Giovanal.

61. Canovaro Giacomina, d'anni 30, D. M., nata a Rio Marina, morta
il 25 giugno, rue Villefranche, 37, marit. Cignone Antonio.

62. Ruggero Antonio, d'anni 63, sarto, nato a Saluzzo, morto il 26

giugno, rue S. Francesco di Paola, 10. vedovo Donet Agnese.
G3. Ercole Alaria, d'anni 10, orlatrico in scarpe, nata a V llafranca

Piemonte, morta 11 28 giugno, rue Maraldi, 7. cebbc.
64. Ilolle Alaria Luigia Clotilde, d'anni 27, stiratrice, Data a Vigone,

morta il 30 giugno, rue Foucet, 16, cel be,
NIzza, 11 luglio 1800.

il Conso'e Generate di S. M.

R. CENTURIONE.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(scavizio DELLE POSTE)

Avv is o.

Si rende noto, che dal 21 luglio corrente avrà efktto, tranno r,ella

parle indicata qui di seguito (le'.tera M), la legge del 12 glugno u. s.,
n. 6889, colla qualo furono introdotte importanti modificazioni nel

servizio postale ed avrà pure effetto un nuovo regolamento generale,
approvato con R. doereto del 2 corrente, n. GOOi, per l'esecuzione del

servizio stesso.

Le principali innovazioni sono le seguenti:
a) La corrispondenza non francata di militari di truppa per le

rispettive famiglie, purché spedita nel modi e colle cauto'e che sol o

prescritto dal regolamento, sarà tassata a carico dei dest natari in re-

gione di 20 centesimi ogni 15 grammi di peso o frazione di 15 grammi ;

ossia sara sottoposta ad una tassa pari a quella di francatura.

Allo stesso trattamente sarà sottoposta la corrispotidenza degli uflzi

governativi, che saranno designati con decreto reale, all'Indir tro di

corpi morali o di particolari.

b) E' ammessa la spedizione per posta di lettere e di altri og-

getti di corrispondenza, da essere recapitati per espresso, subito dopo
Parrivo.

Tall oggetti saranno sottoposti ad una sopratassa fissa di cent. 25,

a carico dei mittenti; ma quando sieno diretti in località ove non

esistano ußzi postali od occorrano mezzi straordinari per farli reca-

pitare, la relativa spesa andrà a carico dei destinatali.

c) Sark ammesso, con una sopratassa pure di centesimi 25, la

spedizione di oggetti di corrispondenza (lettere, pieghi di carte ma-.

noscritte, libri, ecc.) gravati di assegno, nei limiti e colle norme già

in vigoro nel servizio dei pacchi.
Tali oggetti dovranno essere raccomandati, oppure, limitatamente

però alle lettore, essere assicurati.

La sopratassa di assegno si riscuoterà, tanto per le corrispondenze

quanto pei pacchi una volta sola, quando trattisi di più oggetti spe-

dti contemporaneamente dallo stesso mittente alle stesso destinatario.

Il rimborso al mittente dell'importare degli assegni quando gli og-

getti Sieno ritirati, si farà del pari con un vaglia solo, purchè la somma

totale non geceda i limiti ammessi per l'importo dei vaglia stessi,

d) La tassa di raccomandazione delle corrispondente circolanti

nel distretto deg'l ulizi d'impostazione è ridotta a centesimi 5 per i

pieghi di comptoni, stampe, libri, incisioni e simill ed a centesimi 10

per le lettere e gli altri oggetti,
e) La tassa di assicurazione dei valori spediti in Icttere ed in

pacchi ò ridotta a centesimi 10 ogni L. 200 assicurate.
Per Ic lettere ed i pacchi circolanti nel distretto dell'udzio d'imps-

stazione tale t:ssa è ancora ridotta a centesimi 5 ogni L. 200.

() La tassa di francatura del giornali quotidiani, compresi quetti
che escono sel volte per settimana, ò ridotta a sei mil'esimi per esem-

plare, non eccedente grammi 50 di peso.

La franentura no dovrà essare operata esclusivamente mediante ap-
positi conti correnti fra gli editori e la Posta,

g) L'aggiunta di scritti sui giornali spediti da particolarl sarà
sottoposta ad un'ammenda da L. 5 a L. 50.

h) La tassa di emissione del vag'ia è ridotta a metà della nor-

male por quclli pagabili nel distretto degli uflzi di omissione.

i) E' ammessa la girata dei vaglia ordinari o telegranci; limita-
tamente ad una girata sola per ciascun vaglia,

l) I Vagha non pagati entro il periodo della rispettiva validità

potranno essere duplicati o rinnovati senza veruna sopratassa.
m) Sono istituito cartolinc-vaglia, mediante le quali potranno es.

sore commessi pagamenti per somme non oceedenti liro 20; onde

minore spesa e minore disagio.
Le cartoline-vaglia saranno Tendute dagli unzi di Posta, dovranno

essero riemp!te dai mittenti e circoleranno poi come cartoline or-
dinarie.

Tale cartoline saranno messe in vendita dal giorno, che sarà indt.
cato con altro avviso.

n) La tassa di spedizione dei pacchi postali ordinari è elevata a

cent. 60, compresa in essa la sopratassa di recapito a domicilio, che
rimarrà soppressa.

Il recapito del pacchi sarà quindi fatto senza altra spesa.

Tale tassa ð ridotta a metà poi pacchi circolanti nel distretto del.

l'ulizio di impostazione.
o) E' sopprossa la tassa di rispedizione da una località ad una

altra dei pacchi che non abbiano potuto essere recapitati, per cam-
blamento di residenza dei destinatari o per altre ragioni.

p) I pacchi contenenti oggetti preziosi, che non sieno stati assi-

curati dai mittenti, saranno sottoposti ad assicurazione d'officio, con
tassa doppia della norma!c.

Roma, addl 15 luglio 1800.

(Si pregano le Direfoni del giornali di riprodurre il presente
avviso). 2

($HVIZIO DEI TEi.EGRAFI)

A.vviso.

Sono sospese le comunicazioni telegrallche con qualsiasi ußzio della
RepubbItca Argentina.

Roma, 29 luálio 1890.
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MINISTERO DET.TÆ POSTE E DEI TELEGRAFI

RESOCONTo sonnmo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di maggio 1890

A - Risparmi.

Quantità delle operazioni Hovimento dei libretti

NUMERO

degli uflzi ECCEDÌ!NZA

,

DI DEPOSITO DI RIMBORSO COMPLESSIVA BRESSI ESTINTI d0gli om0551autorizzati
sugll estinti

Mese di maggio . . . . . . . . .
G 1G7,759 110,531 281,290 21,474 10,312 11,132

Mesi precedenti dolFanno in corso . .
21 748,201 450,420 1,201,030 113,111 30,556 70,555

Anni 1876-1889. . . . . . . . . 4,399 15,755,100 8,001,G55 23,849,815 2,603,850 723,080 1,882,770

SOMME TOTHI. . . .
4,426 16,671,123 8,667,612 23,338,733 2,743,435 '"09,978 1,073,457

|
.

Movimento dei fondi

Interessi Somme complessive
DEPOSITI dol depositi nissons! xmnanza

capitalizzati
e degli Interessi •

Meso di maggio. . . . . . . . . 15,450,421 33 > 15,450,121 33 14,713,852 09 73G,568 01

Nesi precedenti dolPanno in corso . . 70,413,857 89 > 70,413,857 80 59,985,828 29 10,428,029 00

Anni 1870-1889. . . . . . . . . 1,324,311,755 09 43,436,120 47 1,367,777,885 46 1,000,500,115 52 277,271,769 94

SOMME TOTHI, . . . . . . 1,410,200,035 21 4.1,430,129 47 1,153,012,tG4 68 1,105,?05,796 50 228,436,368 18
,

i

B-- Depositi giudizia11.

I

DEPOSITI RESTITUZIONI

Quantith Somme Quantità Somme

RIMANENZE

Meso di maggio . . . . . . . . 2,083 1,003,580 90 4,079 1,417,025 10 276,561 80

Mesi precedenti dolPanno in corso . . 6,813 5,363,132 15 15,180 7,190,665 03

Anni 1883-1880 . . . . . . . . 106,871 90,743,675 23 204,934 86,115,778 28
(1,800,363 17

I

Soxxx ToTu! . . . . . . 175,797 100,800,394 28 314,703 94,723,469 31 12,070,924 97

Roma, addl 22 Inglio 1800.
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CONDORSI

, Collegio Iteale delle f.mclulle in Milano

Consiglio di V.gilanza.

Avriso di concorso

i

VL Tutte le alur ne ind lintan-on'e debbono ascoggottarsi a le
día ipdae intono del cell gla, wstire a'll fo¿gia comune prescritta
:d asere egude lla,amento.

h;i:ano,
Il R. Pre/etto presid nic.

A. BASILE.

Il Se; rctario del Consiglio
Rag. A. TRABAr·rom.

Nel Reale collegio del'o fanciulle seno vacanti, per 11 prossimo anno
scola3tico 1800 01, alcual posti gratuiti, semi2ratuiti el n irga-
monto.

Gli esphnatt al detti pr.stt dovranno presentare le loro doman to in

carta da hollo da cent. 50 al Consiglio di sigilanza deleillesloReale,
non più tardi del 10 del pross mo seth>mbre.

Le coidizi.mi di a11missione e di permanceza nel co¡lcgio sano le

83guenti :

I. I posti g.atuiti o som'gratuiti sono risabati allo fanciulle op-
partenenti a famigl e civili, i cui gi nitori abbiano rest notevol ser-

vigi alla Stato co!!o opere dell'ingegno, nell'lusagnamento pubbheo,
nella magistratura, nolla mil.zia o nell'amministrazione.
Le fanciullo dichiarate meritovoli, per le benemer.nza del lera go

nitarf, di godere un posto gratuito o s<m gratuito, dovranno subtre

un esame di concorso, dal qua'e d:penderà 11 conferimento effettivo
del posto.

II La retta annua per ogni a'unna, che noa ha pasto gratuito o

somigratuite, ò di lue 600, pagatili in rate trimestrali anticipre.
Ill. Tutte le aluuno poi, al primo entrar e in Col!egio, p gano

lire Reicenta (L 600) per 11 pilmo correde, <ho steso provvidato
dah'istituto. Negli en li sueceasivi pagano pure tutte «nd stintamerte
lire trecento (L. 300) anny, li rate trimestrali antielpLle, par la con-
servazione e rinnovazione del corredo ste=so.
È data facoltà ai rarenti di pagaÑIe 1110600 per 1, provvista acl

corredo, nel primo anno di ammissione, in due rate semestrali anti-

cipato.
IV. Le giovanette non sono ammesso nel collegio prima degli 8

nnni di oth, nè dopo compiuti i 12. Le ammesse, quando non incortar o
nella pena dcIl'esclusione, possono rimancrvl fino a 18 anni. Ma la
via di cacezione, il Cansiglio di vig:lanza pot:n, coll'asse.iso del Mi-
nistero della pubblica istruzione, concedere clie rimingono oltre il

termine dI quell'età quelle alunoe che avessero dato p'ova di :Ingo-
lare attitudine per diventare istitutrici o maestre d. colle¿¾o.

V. Lo domande d'ammissione devono essere acco apa¿nute:
1. dalla fede di nascita ;
2.da un attestato di vaccinazfone o di valuolo natarels;
3. da en ettestato medico legalizzato dalla locale Git.nta municipale

comprovante la sana costituzione della fanciulla ;
4. da un cert!Ceato dell'autorità, dalla quale il parire d pende,

comprovante 10 st to economico della famiglia, o da un certilleato

dePegente d.lle tals3;
5 da una obt.ligazloco dl padre, o da chi ne fa le Ÿeti, di

adempiere alle condizior.i prest ritte dall'art. 25 dello statuto organico.
Si avverte che l'aluona amm<saa non potrà entrare tiedrJtiramento

nell¾stituto, se non verrà riconosciuta alla all'ordinar'o le¿imo del

colleg.o dal medica del callegio s:e,so.

Ogni alunna, the entra nel collegio, à sottoposta ad esame, per ri-
conoscere a quale classe debba tse ra tscritta Quella the a 12 anni

di cli, per mancanza di capacun o di istruzicn ,nonpotesseneppuro
essero assegnata alla > classe clomenter

,
non sarà accettala.

Nelie istante doprà essere mdicato con precciano il presente do-

m'ei la dei ricorrenti.
Il ConsigFo de vigilanza propone all'approvazione del dialste, o della

istruzione pubb:Ica le a'unne da ammetteisi a posta g.atusto o semi-

gratu= 0.

La acelta delle allieve per i p3stl a pagamento è fatta dallo stesso

Consiglio di vißilanza.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Rolazione dc.ta Coramisuona per il coacorso alla cattedra
d'ig'ene nella R. Unicersità di Palcuno (straordinarto).

La Commissione r.ella soluta dell'11 apr la ce rrente anno, avendo

già es' minati t titoli del dottori Fratini Forbinate, Roster Giorgio, DI
Vedea Alfonso, e De Blasi Luigi, concorrenti al'a cattedra d'igtene
neR'Unnersità di Ge; ova, e non avendo trovato riiente altro aggiunto
a rpie'll del do't. Di Mattei, gittJieato dalla medesima Commissione
nell'ultimo concorso alla cattedra d'igiene nell'Università di Calanil,
para immed atamenta alla volazlona dell'eleggib.lità del dott de Blasi

L ii¿1 11 solo non dicliiarato eleggibile in precedenti concorsi,
11 risultato del!a votazione a ai due si e tre no.

D:acu'endo di poi in c miroato i meriti dei candidati dott. Fratini

Fortunato, Roster G.orgto, Di Mattoi Eugenio e Di Vesten Alfonco,
dichiarati ciegg bili nei prece lenti ccncorsi, i memLri del'a Comm's-
8:tna, convengono un2ni r.emente nell'ammettere che i titoli del Di

Mittel e del Di Ves'ca si possono corsderare alla pari per valore
e ' indirizzo scientillco, avendo questo ultimo aggiunto ai precedenti
un lavoro clic per la sua indole mostra come l'autore abbia di pO
allargato la sfera dei suoi stuli igienlci. Entrambi poi per la natura

ed oliginal là delle loro ricerclie furono ritenuti alquanto superiosi
agli altri duo competitori Roster Gio-gio e Fratini Fortunato.

Pel dott. Di Mattel inoltre lt Ccmmissione iolle tener conto, ch'egil
trovasi per concorso gia professore straordinario d'igiene nella Uni-
versità di Catania.

Epperð in seguito a tutte queste consilerazioni procedutosi a'la Yo-
tazione per la graJuatione dei concorrenti si ottiene l'ordine seguente :

1. Dott. Di Mattei Eugen o.
2. Dott. Di Vesica Alfonso.

3. Dott. Tos er Giorgio.
4. Dott. Fra'ini Fortmato.

La determivazione dei punti per claseun concorrente, secondo l'or-
.dine stabilito è risultato nel seguent: modo:

1. Dott. Di Matte Eugenio, 39,
2. Dott. Di Vestta Alfonso, 33.
3. Dott. Roster Ciorgio, 38.
4. Datt. Fratini Fortunato, 30.

La Commissione perciò unanimemente tropone a S. E. 11 ministro
della Pabbi:ca Istruzione, la nomina del dott DI Mattei Eugenio a pro-
fessere straordinario a'igiene no:la R. Università di Palermo.

Nel medesirao tem, o la Commissione tenendo conto di altre eleg-
gibilità ottenuto dal Di Vestea in igione (Pisa, Genova, Catanta) del

progresso notato, da lui fatto negli studi iglenici, e considerando di
aver sostenuto quest Ition prova con va'ore pari a quello del can-
didato da casa designato alla cettedra di Palermo, meno 11 titolo di un
insegnamento effettive, ufflatale, credo di proporre formalmente a S. B.
il Ministro, che il Di Vestea occupi, senz'altro concorso, una della
cattedro, che per OL'etto dell'attuale concorso, avesse a rimanero
vacante.

Jac. Moleschott, presiciente.
A. Corradi.

Luigi Pagilanf.
Giuseppe Sormanni.
Luciavi Armanni, relatore.
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OSSERVAZIONI METEGROLOGICS
fatte met Regio ossas·ratorio «et conogio Atomane

ti di 30 inglio £890.

8 barometro 6 ridotto al zoro. L'ahozza della staciono è di metri49, 6.
IBare-etre a messedh . . . . . 702, 4
Umiditdh relativa a mezzodi . . . . . 39
Vento a mezzodi . . . . . SW debolissimo.
Cielo a mezzod) . . . . . quasi tutto Velato.

•

masslexo ßG•, 8,
Warmemafre sentigirade

zitime 17•, 6,
30 luglio 1890.

K Eurcpa pressione alquanto bassa Nord e Ilussia settentrionale, leg-
germente elevata 764 mill. Francia, Baviera.
Italla 24 oro: barometro leggermento disceso; pioggiarella Domo-

dossola; nebbie diverse stazior i. Temperatura alquanto aumontsta.
S'amano nuvoloso Nord, sereno altrove; alte corronti quarto qua-
drante. Venti deboll calma. l'arometro peco diverso 7C2 mill. Bare
calmo.
Probabilith: Venti fresch! Iovante Sardegna, deboli vart atirove ;

ciel) varlo con qualche tempora'e.

PARTE NON UFFICÏALE
CONSORZIO NAZIONALE

Il Bollettino U/Jiciale del Consorzio, nel numer! 11, 12 e 13 del-
Panno 1890 pubblica 1 seguenti pagamenti di nuove offerte fatto a quella
istituzione In occasione della fes·a nazionale:

Torlonia duca I.oopoldo, presidente del Comit2to circondariala di Roma,
lire 100.

Municipio di Lastra a Signa, lire 20.
Mmiciptó di Galliera, lire .50.
Minicipio di Monterchi, lire 15.
Municipio di Mondolfo, lire 19,50.
Mmic'plo di Castelletto di Bronzon, liro 5.
Nanicip'o di Musocco ed Uniti, fire 50.

Municipio di Spresiano, liro 10.

Municipio di CastigIlon Fiorentino, Iiro 10.

Monicipio di Stia, lire 10.

Man'cip o di S. Giorgio in Piano, lire 20.
Munialpto di B9gno a Ripoli, lire 10.
Municipio di Noceto, lire 10. .

Municip:o di Ceneselli, lire 20•

Municipio di Monteprandone, l!ro 10.

Municip'o di calestano, lire 10.

Municipio di Maddaloni, I re 15.
Manteipto di Molinella, fire 40.
Municipio di Sernagha, IIro 50.
Comm. Cesare Cagnardi, pres dente del Ocm4ato pel Consorzio nazio-

na!e di Gallia'.o, lire 10.

Fagarazzi cav. Ermenegildo, presidente de' Comitato pel Consorzio na-
zlona'e di Longarone, lire 5.

Nuniciplo di fieve S. S:efano, Ifre 10.

Municipio di Copparo, lire 10.

Muntelpia di Cogg a, lire 15
Di Bagno march. Galeazzo, senatore del Regno, presidente del Comi-

tato Provinciale di Mantova, fire 20.
Municipio di S. Angelo a Scals, Lre Œ

Milnicipio di Grumello Cromonese, !!ro 10.

Nunicipio di Ostiano, lire 10
Municipi) di Valstagca, liro 5.
Municipio di Villa del Conto, lire 10.
Ubbrtis cav. Bern:rdino, presidrute del Com!tato pel Consorslo nazio-

pils di Frassinoto Po, lire 5.

Nunicipio di Gr.narolo dolPSmilia, lire 10.

Municipio di Brescollo, lire 10.
Municipio di Urrgnano, Iiro 19,80,
MuniJpio di Caravaggio, lire 50.

Municipio di Carbonera, lire 10.

Municiplo di Casalmorano, liro 10,
Municipio di Casier, lire 50.
Drudi Giuseppo, sindaco di Caster, IIre 5.
Municipto di Monte S. Savino, lire 10.
Municiplo di Portomaggiore, lire 10.
Munk ipio di S. Pietro di Barbozza, lire 5.

Municipio di Trebaseleghe, liro 5.
Polln! Raintello di Firente, Iiro 1.
Salari C. A. di Firenze, lire i.
Cesart Gustavo di Firenze, Iire 1.
Rastrell Cesare di Firenze, lire 7.
Terzi cav. Andrea, presidente del Comita

di .tsola, lire 20.
Municipio di Caprala (isola) liro 10.
Municipio di Claterna di Roma, Ifro 25.
Municiçio di Cornuda, liro 20.

Municipio di Frosinone, liie 10.
Municipio di Gualtie:1, lire 10.

Municipio di Laistico, IIro 20.

Muniefpio di Montite'll dOn¡;Ina, liro 10.

Municipta di Pararolo, lire 5.

to del Consorzio nazi.nalo

Mun clplo di Piazzola sul Brenta, liro 20.
Munaipio di Casalborgono, liro 5.

Murialp'o di Castelfranco di Sotto, lire 10.

Municipio di Mig inri lo, lire 20.
Mur ielplo di .Mirano, liro 10.
Munto pio di fallina, lire 10. .

Municip'o di Massanzago, lire 10.
Mun cipio di Monteforte d'Alpone, liro 10.

Munic:p'o di Plevetorina, lire 50.
Mun*cipio di Mortaan, lire 5.

Ment,ipio di Pratovecc:do, liro 10
Bracco cav. F.ancesso, presidento del Comitato

nule di Porta Maulizio, liro 10.

Municipio di Sandrigo, liro 50.
Municipio di Eulo, I re 10.

Munk ipio di Sant'C eaa, firo 0.

Municipio di Torrile, liro 20.

Municipio di Apiro, lire 10.

A!uaicipio di Bovegno, lfro 5.
Muntelpto di Campeg ne, lire 10.

Mu9tcipio di Caramagna Piemonte, lire 10.
Zatti cav. prof. Carlo, presidente del Comitato

aale di Blescello, lire 5.

Municipio di Castelvetro Placentino, firo 5.

Mualetplo di Civitclla di Romagna, liro 10.

Munktplo di Cuntal'a, lire 10.

Munidpfo di Feltre, liro 20.

Munigfpio di Canonica d'Adla, llro 5.

Municipio di Radicondoli, lire 15.

Muntefpio di Sa'a Bolognese, hre 10.

Municipio di Corhola, liro 20.
Munk ipto di M igione, lire 5.

Municipio di Molfetta, lire 20.

Municipio di Montorio nei Frentant, IIre 10.
Muntripio di Ostellato, liro 10.
Municipio d1 P,evotortra, liro 10.

Municipio di Mont<lanico, hre 7.
Municipio di Battagl'a, I re 10.

Municipio di Borzonosca, liro 10.
Munleipio d1 But*, I ro 20.

Município di Lorco, lire 5.

Munkipio di Loro Gluffenna, lire 10.

pel Consorzio Nas'o-

pel Consorzio Naz1c-
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Municipio di Mason Vicentino, lire 10

Murkipio di S. Giorgio in 130sco, lire 5.

Municipio di Villavesco, liro 5.

Municipio di Lucignano, lire 5.

Municipio di Pieve di Sori; lire 20.

Municipio di Medolla, lire 10.

Maalcipio di Calvfzzano, lire 10.

fãorziefpio di Cingolf, lire 10.

Municipio di Mareno di Piave, lire 10.

Alunicipio di Vittorie, lire 20.

Mun¾cipio di Onano, Iire 10.

Alunicípio di Nepi, lire 20.

Mualeipio di Soceavo, lire 5.

Municipio di Bibbiens, lire 5.

Ifanicípio di Burano, lire 20.

gunicipio. di Casarza della Deliz'a, lire 5.

gunicip:o di S. Fellce Circeo, lire 10.

Municipio di Bomporto, lire 10.

Municipio di S. Elpidio a Mare, lire 20.

Municipio di Casola la Lunigiana, lire 5.

Municipio di Rossano Veneto, lire 5.

Municipio di Urbisaglia, lire 10.

Monteipio di Anguillara, liro 10.

Afuniciplo di Casagiove, I re _ 10.
Alanicípio di Monterchi, lire 5.

Municipio di Rosh, lire 10.

Municipio di Veggiano, lire 10.

Alunicipio di Calderara di Reno, liro 20.

Municipio di Cantiano, lire 5.

Preschi conte Gherardo, Presidente del Com

Bale di Cordovado, lire 0.

Freschi A , id. id., lire 1.

Volpatti Giovannt, id. id , lire 0,10.
Frinburgher Luigi, Id. 10., lire 0,10.
Bazzana Giuseppe, id, id., lire 0,20.
Zoecolari Gio. Battista, id. id., liro 0 30.

Nonis Guglieltao, id. id., lire 0,50.
N. N , id. Id., lire 0,50.
Cecchini Francesco, id. Id., life 2.

Fermini Timoleone, id, id., lire 0,50.

itato pel Consorzio Nazio-

Stroiti Cristina Bagnara, di Cordovato, lire 0,35.
Guerra Vincenzo, di cordovado, lire 0,15.
Fabris, di Cordovado, lire 0,20.
Segalotti Angelo, di C6rdovado, Ifre 0,30.
Formentini Pietro, di Cordovado, lire 0,30.
Fermini dott., di Cordovado, lire 0,50.
Simon Pietro, di Cordovado, lire 0,10.
Freschi Carlo, di Cordovado, lire 0,40.
Franceschi Pietro, di Cordovado, lire 0,50.
Municipio di Favaro Veneto, lire 25.

Mtmícipio di Longarone, lire 20.

Municipio di Malesco, lire 20.

Municipto di 3falnate, Iire 15.

Sacerdot! cav. Massimo, di Padova, lire 4.

Groppi B. Giuseppina, di Padova, lire 2.
Cassis Roner cont. Giulia, di Padova, lire 3.

Cittadella Vigodarzere Conti, di Padova, lire 5.

Chiarelli Angeli contessa Lucia, di Padove, lire 2.

Maluta cay. Giovanni, di Padova, lire 5.

Miari eredi, di Padova, lire 3.
Os Lazara conte Antanto, di Padova, lire 5.
Loviselli Pietro, di Padova, lire 2.
Maluta cav. Carlo, deputato, di Padova, lire 5.

Sambonifacto conto Milone, di Padova, lire 18.

Trieste ing. Giuseppe, di Padova, lire 10.

Trreves det Bonfil, tan iglia, di Padove, lire 25.

Municipio di Eelvazzano, 1-re 30.

Municipio di Piavon, liro 10.

Municipio di Sant'llario D'Enza, lire 10.

Municipio di Terranova Bracciellni, lire 20.

Municipio di Lastra a Signa, lire 20.

Municipio di Grottammare, lire 24
Municipio di S. Maria Maggtore, lire 30.

Municipio di Subbiano, Ifre 5.

lilunicipio di Tocono, Iire 10.

Municipio di Cammarata, lire 20.

Muntelpto di Pieve di Cento, lire 5.
Alunicipio di Santa Maria in Sala, lire 10.

Municipio di Apricana, lire 15.

Municipio di Monte Celio, lire 5.
Municipio di Montecatini di Val di Cecina, lire 2.

hiunicipio di Poggibonsi, lire 5.

Aluntefplo di Pomarance, lire 10.

Municipio di S. 11artino in Rio, lire 25.

Afunicipio di Alegliadino S. Fidenzio, lire 10.

Municipio di Pargheha, lira 10·

Municipio di Deruta, lire 5.
hiunicipio di Cannara, lire 30.

Muntcipio di Gaggiano, lire 10.

Municipio di Borgia, lire 10.

Municipio di Cosoice, lire 10.

Municipio di Montefalcone Valfortore, fire 12,75.
Município di Afontegalda, lire 10.
Municipio di Pozzoleone, lire 10.

Municipio di Pezzana, lire 10.

Municipio di Govone, lire 20.

Alunicipio di S. Giovanni in Persiceto, lire 20.

Municipio di Drezzona, lire 5.

Município di Alano di Piave, fire 10.

Município di Longare, lire 20.
Municipio di Fontanella, Iire 20.

Municipio di Pianige, lire 10.

Municipio di Campagnola-Emilia, lire 5.
Munielpio di Rapolla, Tire 5.
Murricipio di Capolona, liro 5.
Municipio di Martellaga, Ifro 10.

Municipio di Monteroberto, lire 10.

Municipio di Pietravairano, lire 5.

Municipio di Pocen!a, lire 10.

R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI

Adunanza ordinaria del 22 giugno gggg.
Presidenza del prof. commendatore GuMPAOI.0 VLACOVIcs, presidente

Dopo alcune comunicazioni, il membro effettivo senatore E. Deodati
lesse la sua memoria iot!tolata « Dei metodi elettorali - loro valore
ed efÏlcace - a proposito del progetto di abolire lo scrutinio di lista ;
ed il membro effettivo F. Stefano presentò ¢ Nuovi documenti su

Carmagnola ».

Poscia il membro effettivo E. De Detta comunicò una sua nota « sul

Carpione del lago di Garda (Salmo Carpio L. ») diretta a rettillbare
alcune notiz:e sulle specie erroneamente riportata ed attribuitegli dal
chiarissimo dott. V. Fatio di Ginevra nel recentissimo volume V dellal
Faund dei vertebrati della Svizzera.
Indi 11 membro cífettivo P. Spica a come proprio e del professore

Ciotto fa una lettura « sopra alcune osservazioni nel campo della chi-

mica tossicologica, o cioè: 1° sulle relazioni tra 1 limiti della reazione
Vitali e dell'azione midriatica dell'atropina; 2° sulle condizioni in cui

le soluzioni d'atropina perdono lo dette due proprietà 3 sul riscon-

trarsi della reazione Vitali in materie estrattive cadaveriche che non

contenevano atropina nè altro alcaloide vegetale; 4° sull'insufficienza
o sul difetti di alcuni processi che ordinariamente si seguono nella

depurazione degli estratti avuti dai Visceri nelle perizie chimico-legali.
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Lesse pure II socio ab. B.. Uprsolin intorno ad un frammento (due
capitoli in circa) del Lamontom Virgints, un poemetto del secolo de-

cimoquarto, determinandone Puso, il tempo o la regione d'Italis, in
cui fu scritto, non senza farne conoscere anche l'autore, sino ad ora
ige0Tato.
Infine, dopo un discorso del socio E. Teza clie ha per titolo « C0to

armene >; venne ammessa una nota del dott. Giov. Battista Do Toni
e sulla navicula aponima Koets o sul due gener! Drachysira Kuez o
Libellus Cloro ».

Compiuto le letturo, PIstilltato si riant in adunanza segreta nella
quale procedette anche alla elezione di tre soci corrispondenti per lo
provincie Veneto, e riuscirono eletti:

1. Edoardo prof. Dassini di Padova.
2. Guldo prof. Mazzoni Ivi.
3. Cipcila prof. Francesco di Verona.

Adunanza ordinaria del 20 Inglio 1890.
Prealdenza del prof. comm. GMMPAOI.o Vucovien, presidente.
Annunziati dal vice-segretario i libri, recentemento pervenuti in dono

11 membro effettivo A. Favaro preaentò la prima parte di una nuova
raccolta di studi galliolani, psrticolarmente dedicata alla pubblicazione
d'un documento concernento gli anni giovanili del Galtloo, o no parlð
brevemento, chiedendono la inserzione nel volume dello memorte
in 4•.
Rifell poscia 11 membro effettivo G. Berchet Interno ad un libro del

senatoro Alvisi, che tratta « sugIt intenti politici dei diversl Stati d'Eu-
repa nelle questioni orienta11¡ > ed 11 socio corrispondente D. Berto-
lini lesso una sua memoria intitolata: « I numeri »

Giusta l'articolo 8 del regolamento intorno 11 e onto dottor Lauro
Bornardo fu ammesso a leggere una sua poesta, cho ha por titolo:
« Verismo Pariniana. > Questa poesia è una imitazione della nota sa-
tirica del Parini, cha fragell6 i costumi signorill, gli ozi, e le dorato
dissolutezze doll'aristocrazia del suol tempi.
Collo spirito dell'Istessa fronia in questo verismo, l'auto"e stigma•

tizza lo turpitudini dell'attuale letteratura, la quale nella ricerca del

vero, tratta solo 11 realismo delle più schifose oscenità.
Egli da principio ricorda brevemento qualche episodio del Natura-

1:smo biblico presso i Giudei, od In seguito del classico, presso i
Greci ed i Romani.

Abbandonata la storia, entra nel vivo dell'argomento, mostrando le
conseguenze di quosta letteratura in riguardo a' costumi odierni. I

guasti che a questi può recaro saltano agli occhi di tutti, e mostrano

la deplorovolo aberraziono in cui sono caduti moltl ingegni, pur ri-
spettabill, dell'epoca nostra.

Dopo tall letture, VIstituto si occupó det propri affari interni ucl-
Padunanza segreta.

Il membro e vice segretano
VIGNA.

T.ELEGm,A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

PAftlGI, 29. - Il génerale Mitre, ex presidento della Repubblica
Argentina, lase!ò improvvisamento Parigi, dicendo cho, di fronto agli
avvenimenti di Buenos Ayrcs, il sua posto è colà e non a Parigi.
BERLINO, 20. - Secondo la Norddeutsche Allgemeine Zeitung, il

Pducips Enrico di Pruss'a e il Principo Alberto di Sassonia Altenburg
accompagaeranno Vimperatore Guglielmo a l'lotroburgo.
FRIEDuidilSRUlle, 29. - 11 principe di Bismarck e il conte IIer-

tort di Blamark sono partiti por Schoenhausen, donde si recheranno
a Kissingen.
La pilncipessa di Dismarck ò partita ieri per Homburg.

LONDRA, 29. - Un dispaccio uitlciato del governo trgentino, in
data Buenos-Afres, 28, ore 2,20 pom., reca:

« I?insurreziono" o pompletamente repressa. Il Presidente della Re-

pubblica ed 11 Gabinetto ne¿Jonale sono nel palazzo del governo na-

slonale dondo emanano ordini.

4 Il ministro dello ñnanze à stato gerato ».
LO\DRA, 20, - 11 Times ha da Buenos.41res in data di ieri alle

ore 7 pom,:
« II Presidente della Repubblics, Jaarez Celmad, þa imposto egli

insorti lo seguenti cand¡ziont :

e 1 Libertà per i borghesi;
« 2 Perdita del grado per i cepliani e gli uffleiali supylori com•

promessi;
« 3 Restituzione del parco di artigileria entro 21 ore. >

Un dispaccio ulterioro della sera da Buenos-Ayres, dico che non
vi ha probabillth di accordo fra il governo e gli insorti; slechè 0150•

gnora combatterli fino alla fine.

4 PARIGl, 29. - L'incrociatore francese Kerguelen, che si trova ofa
a Dahomey, ricevette ordino i recarsi a Buenos-Ayres;
Il Temps ha da Buenos-Ayres:
« Tutto è aggius'ato. Il Presideato Juarez Celman si ð dimesso. 11

vico presidente dottor Pellegrini ha assunto la presidenza della Re-
pubblica.
« La calma è ristablitta ».

SAINT ETIEANE, 30. - 84 minatori morti e 73 feriti, di cui 11
sptrarono poi, furono estratti dalla miniera Pelissler di carbon fossile

SAINT-ETIENNE, 30. - I morti in seguito all'esplosione di gas
nella miniera Pelisaier di carbon fossilo, ascendono a 107.
PARIGI, 30. - Il deputato ed ex-ministro Barbe o morto di un

colpo di apoplossia.
COSTANTINOPOLI, 29. - Secondo dispacci pervenuti qui ad alcuni

Consoli generali, ð constatato che vi 6 11 cholera alla Mecca.
Sopra 13 casi iI furono 7 decessi.'
Lo autorità ottomane hanno preso tutti i provvedimenti necessari.
VIENNA, 30. - 11 Fremdenbl2tl smentisce recisamente la notizia

di un giornale viennese che il Principo Ferdinando abbia fatto dipen-
dere 11 suo ritorno in Bulgaria della circostanza che il Governo au.

stro ungarico accordò l'invio di ufBelali austro-ungaricI nell'esercito
bulgaro.
E 11 Fremdenblait soggiungo che questa falsa notizia mira a disse.

minare nei Balcani l'mquletudine e la difBdonna verso l'Austria-Un-
Sheria.
LONDRAj 30 - I giornali hanno da Belgrado cho la regina Natalia

informò suo flglio cho essa lascia la Serbia per non tornarvi più.
Gli Arnauti attaccarono Pristina c vi massacrarono venti persone.
La Bulgaria feca considorevoli ordinazioni di armi alla manifattura

di S.eyer.
BilACCIANO, û0 - Ebbe luogo stamane a Monto Rosi, la rivista

de:Io truppc del campo di Bracciano.
Il principe di Napoli, comandante il L fanteria causa un'indispo-

sizione del colonnello silló davanti al generale San Marzano.

Quindi questi assunse il comando delle truppe, che sfilarono da-
Vanti a S. A. R.
Vi fu alla ri,hta, grande corrorso di gente del paesi VIetni. S. A.

fa vivamento acclamata.

Dopo 11 gran rapporto, il Prinbipe si reto in carrozza a Camps-
gnano, ove era preparata in sua onore, per le ore 11, una colarlone
di 28 coperti.
MONACO DI DAVIERA, 30 - Alla seconJa esposizione annuale di

belle arti, gli espos'tori Beulfure, di Roma, e Pisani, di Milano, ebbero
il diploma di onore con medagt:o di seconda classe. O
BEIILINO, 30 - La A'urddeulahe Augeme ne Zeßung å informata

che, nel toroaro dall'Inghilterra, l'imperatore Guglielmo si fermerà
all'Isola di IIelfgoland.
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VALORI A3DIESSI

a lodimento 13 LIL/CIDAZIONE e i OSSERVAZIONI

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTINTI
e prossimo

RENDITA & 010 i.a grida . . . . .
L luglio 90 - -

. . .
.

. .
. - -

. . . . . . . 05,47 112 . . .
- - Ex coup. L. t,17

2.a > ..... -
-
- 05,3093,27112..152931¿ ....... ....... -- ••··••

detta 30t0§i.agrida.....laprila90- - ....... -- ....... ....aa. -- •••••-•12.a- >
..... > -

-

......
-- ....... .......

612a
.......

.Sen. sul Tesoro Ealiss. 900164 . . .
» - -

. . . . . .
. - -

. . , , . . . . . . . . . .
DI 80 • • • • ·

Obbl. Heni Ecclesiastici 3 010 . . . .
» - -

,
. . . . . .

- -

. . . . . . . , , . . . . -

97 - • • • • • • •

PrestitoR.Beonnt5010 ...... » - -

.......
--

....... ......,
0650 .......

Rothochild........igiugl.9 - - ....... -- .. .... ....... 09¾ -•-•,-

Obbl. Municip. e Cred. Fandiario
Obbl. Municipio di Roma 3 0:0 . . . . I lnyho pn ina 50

. . . . .
.

-- -

, . . . . . . . , , , , , .
409 -1

40ftli.uEmtssione .....lottolr.8630)W ....... -- ....... ...... 440- e

40102.n,3.a,4a5.aenaEmiss » 000500
.......

-- .... ....... 430-
Cred. Fond. Banco S. Spirito . .

i aprila 00 500 50(
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
465 - cd a

BancaNazionale40;g » 500 SV
. . . . . .

. --- . . . . . . .
. .

.
.

.
. .

49- om .A
41¡SOTO • 30'.50' ...... -- ....... ...... 300-- gm 6 a

Banco di Siciba
. .

> 300 5th
. . . . .

. - - . . . . .
- - - o •

Napoli.. » 30500 ...... ---

....... ....... -- egg .

Aziont Stri'de Ferrate 's ·ë
Az Ferr. Meridionali . . . . . .

t luglio 00 500 50
. . . .

.
.
. - - . . .

.
. . . .

. .
. .

. .

701 -2 Ë •e
Mediterraneo stampizliete .

» 500 500
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . .
373 -3 .gg . ¿ · · c

cerut prosv. » 300210
.....

-- .... .. ....... -- =L e.
Sarde (Preferen78) . . . .

> Ê3Û 29
. , , . .

.
- -

. . .
. .

. - -

Palermo. Mar. Trap in e 2a E. I aprile 9 300 500
. .

.
.

. . .
- - - -

edellasiciba.. ....igenna.90300500 .. --

....... .......
-- B-

Azlon! Banche e Società diverse -

Az. Banca Nat.ionalo
. . . . . .

I genna. M t000 73(
, . . . . . .

-
-

. . . . . . . .
.

. ,
17r0 - * © •

Romana ........ilugit00"t00st0m ....... -- ....... ....... (035-415; e eo
Generale

.
.
. . .

.
» 530250

.
. . . .

--
. . . . . . . 4771]?761127074 --5 om o¾ 66,

61Roma
. .. .. » 00029 ....... -- .... ..

650-6 4e ve

Tlherina........lgenna.Sí20020 ....... --....... ....... 7t---aooco
Industriale e Commerciale, l aprile 90 500 bor

. . . . . .
. - -

. . . . .
.
. . . . . . . .

475 -

cert.prov. » 30020
.......

--

....... .......|468-
Soc. di Credito Mobiliare itali mo .

t luglio ni 510 400
. . . . . .

.
- -

. . . . . . .
.

. .
. .

. .
600 -7 m

di Credito Meridionale .
. .

I genna 85 .500 500
. . . . . .

.
- -

. . 100 - 9
Romana per l Illum. a Gaz sta, i apriie 90 500 500

. . . . . .
. - - . . . . . . .

871 873 SG7 . .
-- - 4

AcquaMarcia...... tlugli-190500500 ....... -- ....... 100'J..... --P ecco
Itahanapercon10tted'acquatgenna.90 50( O

. . . . . .
.
--

. . . . . . . . . . . . .
CS-

Immobiliare
. . . . . .

,
i luglio 90 500 500

. , , .
. . .
- -

. . . . . . .
477 473

. . . .
- > 0

det Molini e Magaz. Generali. > 250 250
. . . . . .

.
-- -

.
.

. .
.

. . . . . . . . .
2G6 *10

Telefoni ed App. Elettriche .
l genna. 80 100 100

. . . .
. . .
- =

. . . . . . . . . . . . . . - - co ¢cig
Generaleperfulununazione igenna.90 500 500 . . . . . .

.
--

. . . . .
. . . . . . . .

225- -S
Anonima Tramway Ommbus . > 230] 2

. . . . . . .
- -

. . . . . . .
.

. . . . .
145 - cia ei )

Fondlarialtaliana
. . . . . tvanna.80 150!i5f

. . . . .
. --

. . .
.

. . . .
.

. . .
02- 84-

della Min. e Fond. Antimonio . l aprilo DO 250 250
.
.

. . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

- - .- c.

deiMaterialiLaterizi.
. . .

» 230 23l
. . . . .

.
.
--

. . . .
.
. .

. . .
. . . .

-- A
NasigazioneGeneraleItalana igenna.00 500 50(

, . . . . . .
---

. . . . . . . . . . . . .
365911

Metallurgica ItalmEa . . . « 50(' 50
. . . .

. . .
- - . . . . . . . . . . . . .

260 - >
dellaPiccolaBorsad1Roma. » 250 230

. . . . . . .
--

, . . . . . . . . . . . . .
210- - 9

Cautchouc
........ > 20020( ....... -- ...... ....... 100-

Arloni Societå Assicurazioni
Az.FondiarieIncendi

. . . . . . . Igenna.90 100 100
. .

. . . . .

---

. . . . . . . . . . . . . .
92--

FondlarieVita ........ > 230123 ....... -- ...... ....... 225- e

Obbligazioni diverse ,

Obbl.Ferroviarie30(0Emiss 1987-88-89iluglioDO 53( (00 . . .

--

. . . . . . . . . . . . .
200-1 .

Tu'n-uGoletta4010(oro) > 1000tone ....... ---

.. .... .......
--

Soc. Immobillaro
. . . . . .

I aprile 90 500 TOC
, . . . . .

.
-
-

. .
.

. . . .
.

. . . . .
470 -

4010... « 20250 ..... --- ...... ....... 201-
AcquaMarcia ....,iluglioOf5T500 ....... -- .... .. ... .. -- .og
SS FF Meridionali

. .
.
I aprile 00 50' 50: . . .

. . . .
- --

. . . . . . . . . . . . .
- -

FF. Pontebba klta Ita la .
I luglio 00 500 5 0

. . . . . .
. - - .

. . . .
. . . . .

- - .¿
FF.Sarde nuovaEiris.3010 f aprile 90 50( 500

. .
. . .

---
. . . . . . .

-- · ©

FF.Paler.Ma.Tra 18.toro) » 300 300 . . . . .
. .
--

.
.

-- .ci g*
II • • i luglio 00 300 300 . . . . . . .

-
-

. . . . . .

- -
A* od

FF. Second dolla Sardegna » 500 500
. . . .

.
.
.
- - .

.
. . .

.
. . . . . . . .

- - go
Buoni Meridionali 3 Dio . . - .

. .
» ö00 500

. .
. . . . .

- -
- - È -

Titoll a Guotazlone Speciale 83E
Rendita Austriaca 4 010 (oro) .

. . .
» - -

, .
. . .

.
.
- -

. . . . . . . . . . . . .
- -

obbt. prestito Croce Ìtossa Italiana
.
I aprile 90 23 23

. . . . . . .
-
-

. . . . . . . . . . . . . .

- -

O

i C A MB I
I e i 1 ra i Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE LUGLIO 1800

00

3 Francia
. . . .

90 giorni
Parigi . . .

. Cllaques
4 Londra .

. . .
90 giorni

. . . . Cusques
Vienna, Trieste. 90 giorni
Germania

. . .
90 giorul

. . . Cheques

100 3)
101 10
25 30

Risposta dei premi . . . . . • • 29 LoglioPrezzi di compentazione
Conipaiksazione . . . . . . . .

30 >

Liquidatione . . . . . . . . .
31 >

Sconto di Lau< a o 0;0 lateres i sulle anticipazioni.

Rendita 5 0(0 . . . 94 00 A7. 83000 di RONR
.

630 - AZ. SOC, Mat. I $9P. Ê$5 -
> 3 010 .

.
. 61 - > Banca Tiberina

.
73 - > > Nailg. Gen.

Obbl.Ben1Fecles.50¡O -- > > In1.eCom. 493- Italiana
.
370-

Prest Rotliseluid5c¡0 98 50 > > > Certif. 475 - > > Metallurgic.
Obb.citthdiRoma4010 410 - > Soc. Cred. Mobil. 603 - Italiana

.
323 -

Cred.Fondlario > > > Merid.100-> -d-linPicco-
Santo Spirito .

465 - > > Gas stampigl. 895 - la Horsa .
243 -

Cred. Fondiario > > AcquaMarcia » * Fondiar.la-
Banca Nazion. 482 -- st. . . .

10-0 - condi
. .

f3 -
Cred Fondiario » » Conslot. d'ac. 272 - > > Fond. Vita N -
Ban. Naz.4112010 500 - > > Gen. Illumin. 220 - > > Caoutchone 103 -

Az. Fer. Meridionalt
.
700 - > > Immobiliare . 475 - Obbl. Soc.Imm. 5 010 490 -

Mediterranae 570 - > > Mohui e Ma- > > > 4 Olo 201 -
ccPLLf $6Û - A

REL G€n.
.

ÊßÛ - * * ŸOPPOVlafle 290 -

Eanca Nazionale 1790 - > > TramwayOm. 150 -
Itomana

.
1000 - > > Fond.Italiana 33 -

Generale .
478 - > > Min. Antim. .

- -

Per il Sindaco ARfl IV) M\/7CCIIELLI

TUMIAU ftAF1 AELe, Gerente -- Tipogratta della Gazzetta C//iciale.


